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1. PIANIFICAZIONE E DEFINIZIONE DEL P.O.F.  

 

1.1   PREMESSA 

 

Il Piano dellôofferta formativa si pone nella prospettiva dellôautonomia della Scuola come disegno 

variamente complesso, mirante comunque alla realizzazione ottimale della produttività scolastica sotto il 

profilo educativo e formativo. 

Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano 

dell'offerta formativa. 

Gli organi del P.O.F tendono ad individuare e a porre in sempre più stretta connessione i bisogni formativi, 

curricolari ed extracurricolari degli Studenti. 

Il presente P.O.F. si ispira al principio della ricerca di qualità globale del servizio, pertanto è da intendersi 

come suscettibile di revisione, nella ricerca di ambiti di possibile miglioramento e di valore aggiunto. 

LôIstituto presenta il proprio P.O.F. come lôinsieme di tutte le regole di gestione e di tutte le attività 

previste per lôanno scolastico 2017/2018, e come documento fondamentale della scuola: attraverso di esso 

si persegue la finalit¨ di consentire lôindividuazione dellôidentità della Scuola stessa dal punto di vista 

culturale, progettuale ed educativo, così che gli utenti e tutto il territorio possano cogliere in modo 

esplicito la progettazione curricolare, le attivit¨ dôelezione e integrative, le finalit¨ e i metodi educativi, lo 

sviluppo della pratica didattica e organizzativa, lôorientamento alle scelte nel mondo dellôUniversit¨ o del 

lavoro, anche in prospettiva delle possibilità e delle risorse territoriali. 

Destinatari della proposta educativa della Scuola sono gli Alunni, i Genitori, il Comune e tutti gli Enti e 

le Associazioni che in qualche modo entrano in comunicazione con lôIstituto. 

Destinatario del P.O.F. è anche tutto il personale scolastico, che è tenuto a rispettare e realizzare ciò che 

esso prevede. 
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1.2 ATTORI E SOGGETTI CO INVOLTI NELLôELABORAZIONE,  DEFINIZIONE 

E VERIFICA DEL P. O.F. 

 

¶ Dirigente scolastico: definisce le scelte di gestione e di amministrazione dell'Istituto; è responsabile 

dellôinformazione/formazione dei docenti ai fini dellôattuazione dellôinnovazione. 

¶ Collegio Docenti: depositario delle scelte di natura didattica, si articola in Commissioni e/o gruppi di 

progetto, ciascuno dei quali collabora per la parte di propria competenza alla stesura di progetti e 

proposte didattico-educative. 

¶ Staff di Dirigenza: attraverso varie riunioni costruisce nella sua definizione il P.O.F. 

¶ Docente Funzione Strumentale Area Gestione del Piano dell'Offerta Formativa: nellôorganizzazione 

del P.O.F. offre un importante contributo nell'elaborazione dei progetti, nel coordinamento dei gruppi 

di progetto, nella stesura del POF con gli allegati, nella diffusione degli stessi a stampa e nel sito 

Internet dellôIstituto, nel monitoraggio e verifica del piano. 

¶ Consiglio di Istituto: approva il P.O.F. 

¶ Varie agenzie formative (pubbliche e private) presenti sul territorio: formulano proposte progettuali 

e curano interventi specifici (progetti di Educazione alla Salute e alla Legalità, di Orientamento, ...) 
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2.  PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA  

 

2.1  LA STORIA DELLô ñOMODEOò 

 

Il Liceo ñAngelo Omodeoò di Mortara rappresenta una realt¨ significativa in Lomellina. Sorto durante gli 

anni della seconda guerra mondiale come sezione staccata del Liceo ñTaramelliò di Pavia, ha acquistato 

piena autonomia nel 1947. È dunque uno dei Licei da più tempo funzionanti in provincia ed ha per questo 

una tradizione didattico-culturale ben radicata sul territorio. La sua sede è dotata di tutte le strutture 

necessarie non solo ad una efficace funzionalità didattico-organizzativa, ma anche alla realizzazione di 

varie iniziative studentesche (assemblee, manifestazioni teatrali, conferenze, dibattiti, concerti) e culturali. 

LôIstituto, infatti, nella sua articolazione di Liceo Scientifico, Liceo Linguistico, Liceo Artistico e Istituto 

Tecnico settore Economico, dispone, dislocati in due edifici vicini, di numerosi laboratori (di informatica 

multimediali, di lingue, di fisica e chimica, di scienze, grafico-artistico), di due biblioteche, un auditorium, 

una palestra, nonché di ampi spazi verdi corredati da impianti sportivi. 

LôIstituto comprende, oltre al Liceo Scientifico, il Liceo Linguistico, introdotto nell'anno scolastico 

1995/96, il Liceo Artistico, attivato dallôanno scolastico 2011/2012, e lôIstituto Tecnico - Settore 

Economico (Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing), aggregato al Liceo ñA. Omodeoò 

nellôanno scolastico 1995/1996. 

Le classi ammontano attualmente a 42 unità, 13 di Liceo Scientifico, 17 di Liceo Linguistico, 5 di Liceo 

artistico e 7 di Istituto Tecnico Economico. Indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing. 

Lôutenza ¯ molto varia e raccoglie studenti provenienti da un bacino assai vasto, i cui confini coincidono 

sostanzialmente con la Lomellina.  

Il progetto educativo ed organizzativo tiene conto di tale situazione, anche in funzione dellôorario delle 

lezioni, e cerca di conciliare la richiesta di un lavoro costante e impegnato da parte degli alunni con 

lôattenzione verso i loro bisogni. 

 

 

MISSION DELLô ñOMODEOò 

ñFormare lo studente affinché tramite i percorsi di studio, di crescita e di 

valorizzazione della persona, possa ottenere la preparazione idonea per 

affrontare le future sfide della societ¨ e del mercato del lavoroò 
 

 

 

 

3. RISORSE 
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3.1 LE  RISORSE  UMANE 
 

ORGANIGRAMMA DôISTITUTO 
 

 

UFFICIO DI PRESIDENZA  

 Dirigente scolastico                                                     

Prof. ssa REDA MARIA FURLANO 

Due docenti collaboratori: 

Prof.ssa ADELE  ANDREOZZI 

Prof.ssa PIER FRANCA BIANDRATE 

 

 

 
 

DOCENTI FUNZIONI STRUMENTALI  

ALLôOFFERTA FORMATIVA  

Gestione del Piano dellôofferta formativa: 

Prof.ssa   MARTA CORAô 

 

Supporto ai Docenti nellôarea della Formazione 

Prof.ssa BESOZZI MARIA GRAZIA 

 

Interventi e servizi per gli studenti:  
 

Inclusione: Prof. MASSIMO  GIAVAZZI  

Potenziamento linguistico: Prof.ssa SILVANA  CASETTA 

 

Collaborazione con agenzie formative del Territorio:  

Prof.ssa ANNALISA  MAIOCCHI  

Prof.ssa PAOLA FERRI 

 

 

                                                     

CONSIGLIO DI ISTITUT O 
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COLLEGIO  DEI  DOCENTI  

COMMISSIONI  

 

COMMISSIONE  DIDATTICA  

 

Studia e progetta le iniziative di innovazione didattica 

nell'ottica del miglioramento dell'offerta formativa 

COMMISSIONE C.L.I.L.  Progetta e coordina i moduli di insegnamento in 

lingua straniera di un disciplina non linguistica 

secondo la metodologia C.L.I.L. 

STESURA ORARIO DELLE LEZIONI  Predispone anno per anno  la scansione  dellôorario 

settimanale delle lezioni e dellôaccesso ai laboratori  

ACCOGLIENZA  E CONTIN UITÀ  Attiva itinerari di presentazione della scuola nei suoi 

aspetti ambientali,  curricolari e normativi per gli 

studenti delle prime classi; cura il raccordo didattico-

formativo con i docenti dellôordine scolastico 

immediatamente precedente, acquisendo dati circa i 

livelli di competenze degli allievi e le loro 

caratteristiche evolutive-comportamentali 

VIAGGI DI ISTRUZIONE, VISITE 

GUIDATE, STAGE LINGUISTICI 

ALLôESTERO, SCAMBI CON ISTITUTI 

SCOLASTICI EUROPEI  

Organizza, con finalità culturali, formative oltre che 

linguistiche, visite didattiche in  località italiane ed 

estere; in collaborazione con Docenti di Istituti 

stranieri europei, organizza la permanenza (e le 

attività scolastiche e culturali connesse) di gruppi di 

allievi interni presso famiglie di studenti o presso 

strutture ricettive in Paesi dellôEuropa 

ALTERNANZA SCUOLA ï LAVORO  

 

 

 

FORMAZIONE CLASSI PRIME  Costituisce i gruppi-classe per gli studenti in entrata 

applicando criteri suggeriti dal Collegio di 

omogeneità qualitativa e quantitativa per ciascun 

gruppo, in base anche ai  Comuni di provenienza e ad 

eventuali documentate esigenze da parte di singoli 

allievi 

ELETTORALE  Cura le operazioni legate al rinnovo degli Organi  

Collegiali 
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CONSIGLI  DI  CLASSE  

 

 

 

 

3.2 LE  RISORSE  STRUTTURALI  

 

 

LABORATORI  

LôIstituto dispone dei seguenti laboratori, il cui funzionamento ¯ affidato alla responsabilit¨ di un docente 

incaricato.  

SEDE CENTRALE del Liceo ñOmodeoò 

LABORATORIO  DI  INFORMATICA  

MULTIMEDIALE  

Eô dotato moderni computer collegati in rete didattica 

multimediale, connessione ad Internet, 

videoproiettore 

LABORATORIO  DI  FISICA  

òProf.ssa   LINA BOV ERIò 

Eô dotato di strumenti scientifici per lôinsegnamento 

sperimentale della disciplina e per lôesecuzione di 

esperienze da parte degli studenti 

LABORATORIO DI  CHIMICA E BIOLOGIA  Eô dotato di apparecchiature specifiche e di supporti 

funzionali a una didattica sperimentale delle scienze 

LABORATORIO ARTISTICO 

MULTIMEDIALE  

Eô dotato di computer macintosh per la rielaborazione 

di immagini e la progettazione video, videoproiettore, 

lavagna LIM, stampante e plotter 

BIBLIOTECA  ñProf.ssa ANNA FORNIò Eôdotata di una sezione originaria di  indubbio valore 

storico e arricchita da una costante  progressiva 

integrazione di interessanti nuovi volumi riguardanti 

tutti gli ambiti e i versanti disciplinari 

MEDIATECA  Eô dotata di unôampia rassegna di DVD e  

videocassette dedicate alle varie discipline, oltre a una 

cospicua raccolta di CD Rom 

AUDITORI UM ñProf. A. SAVINIò Struttura a gradoni digradanti verso il palcoscenico 

capace di contenere circa 400 persone, adatta per 

attività collettive dei docenti e degli studenti e anche 

come ñteatro dôoccasioneò 
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SEDE STACCATA  ñEinaudiò 

LABORATORIO  LINGUISTICO  Eô dotato di  rete linguistica interattiva, 

collegamento TV satellitare, videoregistratore 
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LABORATORIO  DI  INFORMATICA 

MULTIMEDIALE  

Dotato di un  cospicuo numero di computer 

multimediali in rete e collegati a Internet 

LABORATORI  DI ARTI GRAFICHE, 

PLASTICHE E SCULTOREE  

Sono dotati di attrezzature idonee per le 

esercitazioni pratiche di discipline grafiche, 

plastiche e scultoree 

BIBLIOTECA  Eô dotata di un significativo repertorio di classici e 

di supporti metodologico-educativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. IL  PROGETTO FORMATIVO E DIDATTICO  

 

4.1   LE SCELTE EDUCATIVE E FORMATIVE  

 

Lôidea forte che guida lôazione didattico-educativo-formativa dellôIstituto coniuga lôobiettivo di una 

valida e rigorosa preparazione culturale con lo ñstar bene a scuolaò. 

Finalità fondamentali  del progetto educativo risultano: 

Á attenzione a far crescere gli studenti con lôacquisizione degli strumenti che li aiuteranno a 

diventare ñcittadiniò del mondo, ampliando il proprio bagaglio  culturale,  con la consapevolezza 

circa le regole su cui si fonda la società  nel rispetto dei diritti e dei doveri conseguenti a tale 

appartenenza;  
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Á impostazione dellôeducazione alla cittadinanza sulle dimensioni cognitiva (conoscere, 

concettualizzare, giudicare), affettiva (far esperienza, attribuire significato a valori quali giustizia, 

libertà, solidarietà...), volitiva (operare scelte, agire in modo consequenziale...); 

 

Á particolare attenzione allôapprendimento, oltre che allôinsegnamento: cura della metodologia 

didattica, cura della relazione instaurata nel gruppo classe, in particolar modo riguardo 

allôaccoglienza e allôascolto, cura della coerenza e della trasparenza nelle interazioni 

Docente/Studenti, predisposizione di percorsi di riorientamento, sostegno, recupero; 

 

Á confronto attivo da parte dei Docenti su obiettivi, metodologie, criteri di verifica e di valutazione; 

 

Á coinvolgimento degli studenti nel percorso dellôapprendimento disciplinare, concessione di spazio 

alla ricerca individuale e alla  presentazione della stessa davanti alla classe, ricorso frequente alla 

lezione partecipata; 

 

Á coinvolgimento degli studenti nel percorso formativo, con condivisione dei progetti con  i 

rappresentanti in seno agli organi collegiali; 

 

Á comunicazione degli obiettivi da raggiungere, dei criteri di valutazione, trasparenza e chiarezza 

riguardo ai voti assegnati; 

 

Á collaborazione con le famiglie, con cui la Scuola stringe rapporti costruttivi in unôottica di 

reciproco aiuto; 

 

Á apertura al territorio attraverso il dialogo con le agenzie culturali e le realtà scolastiche locali, 

finalizzato ad integrare lo studente nella società e nel mercato del lavoro. 

4.2  LE  FINALITAô COMUNI  AI  QUATTRO  INDIRIZZI 

 

 FINALITÀ EDUCATIVE  

 

Ribadita la centralità dello studente, si assume la sua formazione come finalità essenziale, perseguita 

attraverso una fattiva collaborazione con le famiglie, in dialogo aperto e costruttivo con la Scuola. 

Tale finalità si declina nei seguenti obiettivi: 

 

1) promuovere la crescita integrale della persona, valorizzando al meglio le doti individuali, più in 

particolare favorire una formazione in cui si armonizzino: la dimensione etica, la maturazione 

intellettivo-culturale, lôeducazione alla salute, lôappartenenza a una determinata realt¨ socio-

ambientale ed economica; 

 



Istituto Statale di Istruzione Superiore ñA. Omodeoò ï Mortara 

Piano Triennale dellôOfferta Formativa  (P.T.O.F.)   vers. A.S. 2016/2017 

 

Pag 12 di 78 

 

2) aiutare gli studenti a valorizzare le proprie potenzialità e inclinazioni attraverso interventi di 

orientamento in itinere e post-secondario, per consentire a ciascuno di realizzare le proprie capacità; 

 

3) potenziare il senso di responsabilità di ciascuno nella consapevolezza dei propri diritti di studente e 

nellôassunzione dei conseguenti doveri; 

 

4) valorizzare lôimpegno nello studio, utilizzandolo come strumento per raggiungere traguardi personali 

gratificanti; 

 

5) far crescere il senso di appartenenza a una comunità, quella scolastica, in cui ogni membro è chiamato 

a collaborare, in un clima di rispetto reciproco e di corresponsabilità nella valorizzazione del meglio 

di ciascuno; 

 

6) educare al rispetto delle regole della vita comunitaria, cominciando dalle norme essenziali, capaci di 

garantire un lavoro ordinato e qualificato allôinterno delle singole classi (gestione del gruppo, rispetto 

dei tempi, successione degli interventi...); 

 

7) educare, attraverso precise richieste comportamentali, al rispetto degli orari, delle scadenze, come 

unôessenziale palestra per lôesercizio della responsabilit¨ verso se stessi e verso gli altri; 

 

8) rendere visibile, cogliendone le valenze educative, il senso della sanzione, collegata al mancato 

rispetto delle regole della vita scolastica o al disimpegno intellettuale, nella piena consapevolezza che 

non si possa educare in assenza di un chiaro contratto; 

 

9) proporre la partecipazione studentesca alla vita scolastica come contributo importante alla crescita 

umana e culturale di tutti gli allievi; 

 

10) fare riconoscere nelle proposte culturali integrative (interventi esterni, visite, viaggi dôistruzione, 

progetti...) delle preziose opportunità formative che concorrono a promuovere la crescita dello 

studente.  

 

 

 

 FINALITÀ DID ATTICHE  

 

1) favorire lo sviluppo delle capacità espressive verbali e non verbali con particolare attenzione al 

possesso di un lessico vario, appropriato, specifico, in relazione ai vari ambiti del sapere; 
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2) potenziare le capacità cognitive, sviluppando processi logici di analisi e di sintesi, fondati su itinerari 

ora deduttivi ora intuitivi, progressivamente orientati verso la formalizzazione del pensiero; 

 

3) ampliare gli orizzonti conoscitivi degli allievi, promuovendo interesse e curiosità verso la cultura sia 

umanistica sia scientifico-tecnologica; 

 

4) promuovere e affinare le competenze procedurali degli studenti, intese come capacità di affrontare e 

risolvere problemi, cioè di trasferire acquisizioni teoriche nel contesto di situazioni non ancora 

sperimentate.  

 

 

Alla fine del biennio gli allievi dovranno aver raggiunto i seguenti obiettivi didattici: 

 

· utilizzo consapevole dei mezzi espressivi nella produzione orale e scritta; 

 

· capacità di leggere, comprendere e riformulare testi di argomento scientifico e/o letterario; 

 

· acquisizione delle conoscenze, competenze e capacità basilari nei singoli versanti disciplinari; 

 

· maggior consapevolezza e autonomia nello studio, nel metodo di lavoro e nel reperimento degli 

strumenti necessari. 

 

 

Alla fine del corso di studi gli allievi dovranno aver raggiunto i seguenti obiettivi didattici: 

 

· utilizzo consapevole del linguaggi specifici delle singole aree disciplinari; 

 

· possesso di conoscenze, competenze e capacità peculiari delle singole discipline curricolari (uso 

consapevole di procedimenti logici, strumenti di calcolo, di misura, di disegno, per lôarea scientifica e 

utilizzo corretto di strutture grammaticali, categorie, schemi e sistemi interpretativi per lôarea 

umanistica); 

 

· capacità di pervenire alla formalizzazione del pensiero e di leggere, comprendere e interpretare 

situazioni formalizzate; 

 

· uso consapevole degli strumenti informatici e multimediali. 

 

 

 

4.3  PROCEDURE  ATTUATIVE  
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Tali finalità si perseguono attraverso: 

 

Ç lôattivit¨ curricolare istituzionale, gestita nella prospettiva di trasmettere agli allievi non solo 

conoscenze, competenze e capacità, ma anche stili comportamentali e concrete occasioni di crescita 

culturale e umana; 

 

Ç le iniziative di recupero e sostegno (valutazione diffusa e oggettiva, sportello didattico, corsi di 

recupero e sostegno); 

 

Ç i progetti integrativi, che intervengono in campi formativi e/o culturali variegati, nellôottica 

dellôampliamento dellôofferta e della responsabilizzazione dei singoli Consigli di Classe, dei Docenti 

e degli studenti tutti; 

 

Ç il rispetto del Regolamento di Istituto, considerato unôimportante risorsa nellôottica della promozione 

umana degli studenti e come garanzia di serenit¨ allôinterno della comunit¨ scolastica; 

 

Ç lôazione sinergica degli Organi Collegiali interni allôIstituto (Programmazione di Istituto, proposta 

dalla Commissione P.O.F., che raccoglie i progetti delle Commissioni; discussione del Collegio dei 

Docenti; programmazione annuale dei Consigli di Classe; programmazione annuale dei Dipartimenti 

disciplinari; verifiche periodiche; contributo propositivo del Consiglio di Istituto). 

 

 

 

5. LA  PROGETTAZIONE EDUCATIVO -DIDATTICA  

 

5.1    INDIRIZZI E CURRICULA  

   

 LICEO SCIENTIFICO  
(dal  testo del Regolamento approvato dal Presidente della Repubblica in data 15/03/2010 e 

registrato alla Corte dei Conti il 01/06/2010) 

 

Indirizzo  
ñIl percorso del liceo scientifico ¯ indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e 

tradizione umanistica. Favorisce lôacquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare 

le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della 

ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 

assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche 

attraverso la pratica laboratorialeò (art. 8 comma 1) 
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  Quadro orario relativo al quinquennio del Liceo Scientifico 

Discipline del piano di studi 

 

I Biennio 

settimanali per 

anno 

II Biennio  V anno  

 I  II  III  IV  V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera (inglese) 3 3 3 3 3 

Storia/Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica * (con Informatica I biennio)    5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali  2 2 3 3 3 

Disegno e storia dellôarte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione / attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 

 

 

 

 

 

 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 LICEO SCIENTIFICO IN DIRIZZO SCIENZE APPL ICATE  
(dal  testo del Regolamento approvato dal Presidente della Repubblica in data 15/03/2010 e 

registrato alla Corte dei Conti il 01/06/2010) 

 
Indirizzo  
ñIl percorso del liceo scientifico favorisce lôacquisizione delle conoscenze e dei metodi propri 

della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a 

sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo 

della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del 

sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche 

attraverso la pratica laboratoriale.ò 

Lôopzione ñscienze applicateò fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli 

studi afferenti alla cultura scientifico - tecnologica, con particolare riferimento alle scienze 

matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, della terra, allôinformatica e alle loro applicazioni. 
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Quadro orario relativo al Quinquennio del Liceo Scientifico ï Opzione 

Scienze Applicate 

Discipline del piano di studi 

 

I Biennio II Biennio  V anno 

aaann

o anno 

 I  II  III  IV  V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura straniera (inglese) 3 3 3 3  3  

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica  5 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze-Biologia, Chimica e Scienza della Terra 3 4 5 5 5 

Disegno e Storia dellôarte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione / attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 27  27  30 30 30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 LICEO SCIENTIFICO IN TERNAZIONALE QUADRIE NNALE AD 

INDIRIZZO INFORMATIC O 

 
Il Decreto Ministeriale n°7817/2017 (Piano nazionale di innovazione ordinamentale per la 
sperimentazione di percorsi quadriennali di istruzione secondaria di secondo grado) introduce la 
possibilità per l' a.s. 2018/2019 di attivare, previa autorizzazione ministeriale, indirizzi 
quadriennali. 

 
"Il corso di studi garantisce l'insegnamento di tutte le discipline previste dall' indirizzo di studi di 
riferimento attraverso il ricorso alla flessibilità didattica e organizzativa consentita dall' autonomia 
scolastica, alla didattica laboratoriale e all' utilizzo di tutte le risorse professionale e strumentali 
possibili. Il corso di studi assicura agli studenti il raggiungimento degli obiettivi specifici di 
apprendimento e delle competenze previsti per il quinto anno di corso, entro il termine del quarto 
anno"  (D.M. N°7817/2017, art.1, commi 5 e 6) 

 

Quadro orario relativo Liceo Scientifico internazionale quadriennale ad 
indirizzo informatico 

Discipline del piano di studi 1 biennio 2 biennio 
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 *quattro ore settimanali di lingua inglese prevedono un' ora settimanale con docente 

madrelingua 

 

L/F (Laboratorio/ Formazione a distanza): attivit¨ disciplinari e/o interdisciplinari da svolgersi 

con attivit¨ di elearning e/o in presenza, anche con scansione modulare secondo un preciso 

calendario annuale.  

  

LICEO LINGUISTICO  

(dal  testo del Regolamento approvato dal Presidente della Repubblica in data 15/03/2010 e 

registrato alla Corte dei Conti il 01/06/2010) 

 

Indirizzo  
ñIl percorso del liceo linguistico ¯ indirizzato allo studio di pi½ sistemi linguistici e culturali. Guida 

lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze 

necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre lôitaliano e per 

comprendere criticamente lôidentit¨ storica e culturale di tradizioni e civilt¨ diverseò (art. 6 comma 

1) 

 

 Quadro orario relativo al quinquennio del Liceo Linguistico 

 

Discipline del piano di studi 

 

I Biennio II Biennio  V anno 

aaann

o anno 

 I  II  III  IV  V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

 I II III IV 

Lingua e lett. Italiana 4+L/F 4+L/F 4+L/F 4+L/F 

Lingua e cult. Latina 2+L/F 2+L/F 1+L/F 1+L/F 

Lingua e cultura stran.(inglese) 4 * 4* 4* 4* 

St/Geo 3 3   

Storia   2 2 

Filosofia   3 3 

Matematica 5+L/F 5+L/F 5 5 

Informatica 2+L/F 2+L/F 2+L/F 2+L/F 

Fisica 3 3 3+L/F 3+L/F 

Scienze-Biologia, Chimica e 

Scienza della Terra 
3 3 2+L/F 2+L/F 

Disegno e Storia Arte 1+L/F 1+L/F 1+L/F 1+L/F 

Scienze motorie  2+L/F 2+L/F 2 2 

IRC 1 1 1 1 

     

     

Ore settimanali  in presenza  30 30 30 30 

L/F (Laboratorio/ 

Formazione a distanza) 

6 6 6 6 
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Lingua latina 2 2 - - - 

Lingua e cultura straniera 1 (inglese) (*) 

988((*) 

4 (+1) 4 (+1) 3 3  3  

Lingua e cultura straniera 2  (*) 3 (+1) 3 (+1) 4 4 4 

Lingua e cultura straniera 3  (*) 

(francese/spagnolo) //spagnolo) 

3 (+1) 3 (+1) 4 4 4 

Storia/Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica e informatica I biennio 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali 2 2 2 2 2 

Storia dellôarte - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione / attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 27 (+3) 27 (+3) 30 30 30 
        

  (*) Eô compresa unôora settimanale di conversazione con il Docente madrelingua 

       

La scelta tra le lingue comunitarie da studiare è affidata agli alunni e alle loro famiglie entro le 

seguenti opzioni: 

Á Inglese ï Spagnolo ï Francese 

Á Inglese ï Tedesco ï Spagnolo 

Á Inglese ï Francese  ïTedesco 

 

Nelle classi del primo biennio viene realizzato un progetto di potenziamento linguistico, che 

consiste nel separare lôora di conversazione con lôinsegnante madrelingua dallôora del docente di 

lingua e cultura straniera. 

Il progetto nasce dallôesigenza dei docenti e dellôutenza di potenziare lo studio delle lingue 

straniere. 
 

PROGETTO  ESABAC 

Nelle due sezioni in cui il curricolo prevede lo studio della Lingua Francese dallôanno scolastico 

2015/2016 è attuato, a partire dalla terza classe, il progetto europeo ESABAC, nato nel 2009 grazie 

ad un accordo tra il MIUR e il Ministero francese dellôEducazione, che consente agli allievi italiani 

e francesi di conseguire simultaneamente due diplomi a partire da un solo esame, che conferirà 

loro contemporaneamente il Diploma di Liceo Linguistico e il Baccalauréat francese.  

Nel triennio finale la disciplina Storia (2h alla settimana) sarà impartita in lingua francese e con 

una metodologia specifica, che comporta una partecipazione attiva da parte degli studenti 

nellôanalisi e nellôinterpretazione dei documenti storici. 

L'ESABAC favorirà, per gli allievi, lôaccesso a percorsi universitari italo-francesi. 
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 LICEO ARTISTICO  
(dal testo del Regolamento approvato dal Presidente della Repubblica in data 15/03/2010 e 

registrato alla Corte dei Conti il 01/06/2010) 

 

Indirizzo  generale 
ñIl percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. 

Favorisce lôacquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la 

padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari 

per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la 

presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le 

conoscenze e le abilità  e a maturare le  competenze necessarie per dare espressione alla propria 

creativit¨ e capacit¨ progettuale nellôambito delle artiò (art. 4 comma 1) 
 

    Quadro orario  I Biennio comune 

Discipline del piano di studi 

 

I Biennio 

settimanali per 

anno 

 I  II  

Lingua e letteratura italiana 4 4 

Lingua e cultura straniera (inglese)  3 3 

Storia/Geografia 3 3 

Matematica (con Informatica)    3 3 

Scienze naturali 2 2 

Storia dellôarte 3 3 

Discipline grafiche e pittoriche 4 4 

Discipline geometriche 3 3 

Discipline plastiche e scultoree 3 3 

Laboratorio artistico 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 

Religione / attività alternative 1 1 

Totale ore settimanali 34 34 

   

  Le classi del triennio sono articolate, con due indirizzi di studio: 

 Architettura e ambiente 

 Audiovisivo e multimediale. 

 

   Indirizzo ARCHITETTURA E AMBIENTE 

 Profilo professionale:  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

Á conoscere gli elementi costitutivi dellôarchitettura a partire dagli aspetti funzionali, estetici e 

dalle logiche costruttive fondamentali; 

Á avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da sviluppare 

(dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei codici 

geometrici come metodo di rappresentazione; 
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Á conoscere la storia dellôarchitettura, con particolare riferimento allôarchitettura moderna e 

alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione; 

Á avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto 

storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca; 

Á acquisire la conoscenza e lôesperienza del rilievo e della restituzione grafica e 

tridimensionale degli elementi dellôarchitettura; 

Á saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione 

grafico-tridimensionale del progetto. 

 

 

  Quadro orario II biennio e V anno 

Discipline del piano di studi 

 

II Biennio  V anno 

aaann

o anno 

 III  IV  V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua e cultura straniera (inglese)  3 3 3 

Storia 2 2 2 

Filosofia 2 2 2 

Matematica  2 2 2 

Fisica 

 

2 2 2 

Chimica 2 2 - 

Storia dellôarte 3 3 3 

Laboratorio di architettura 6 6 8 

Discipline progettuali  - Architettura e ambiente 6 

 

6 6 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione / attività alternative 1 1 1 

Totale ore settimanali 35 35 35 
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  Indirizzo AUDIOVISIVO  E MULTIMEDIALE  

Profilo professionale: 

 Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

Á avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e 

multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avere consapevolezza dei fondamenti 

storici e concettuali; 

Á conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere  audiovisive 

contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica; 

Á conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità procedurali 

in funzione della ñcontaminazioneò tra le tradizionali specificazioni disciplinari; 

Á conoscere e sapere applicare i principi della percezione visiva e della composizione 

dellôimmagine 

 

 
 

  Quadro orario II biennio e V anno 

Discipline del piano di studi 

 

II Biennio  V anno 

aaann

o anno 

 III  IV  V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua e cultura straniera (inglese)  3 3 3 

Storia 2 2 2 

Filosofia 2 2 2 

Matematica   2 2 2 

Fisica 

 

2 2 2 

Scienze naturali 2 2 - 

Storia dellôarte 3 3 3 

Laboratorio audiovisivo e multimediale 6 6 8 

Discipline audiovisive e multimediali 6 

 

6 6 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 



Istituto Statale di Istruzione Superiore ñA. Omodeoò ï Mortara 

Piano Triennale dellôOfferta Formativa  (P.T.O.F.)   vers. A.S. 2016/2017 

 

Pag 22 di 78 

 

Religione / attività alternative 1 1 1 

Totale ore settimanali 35 35 35 

 

                   

 

  

 

 ISTITUTO TECNICO ï SETTORE ECONOMICO  
  

 Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing  
(dal  testo del Regolamento approvato dal Presidente della Repubblica in data 15/03/2010 e 

registrato alla Corte dei Conti il 01/06/2010) 

 

Indirizzo  generale 
ñIl profilo dei percorsi degli istituti tecnici del settore economico si caratterizza per la cultura 

tecnico-economica riferita allôamministrazione delle imprese, la finanza e il marketing. Gli 

studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni 

economico-aziendali, nazionali ed internazionali, anche con riferimento alla previsione, 

organizzazione e controllo della gestione. 

 

 Quadro orario I Biennio  
 

Discipline del piano di studi 

 

I Biennio 

 I  II  

Lingua e letteratura italiana 4 4 

Lingua inglese 3 3 

Seconda lingua comunitaria 3 3 

Storia 2 2 

Matematica  4 4 

Informatica 2 2 

Diritto ed economia 2 2 

Scienze integrate (Scienze Terra e biologia) 

)BiologiaFisica) 

2 2 

Scienze integrate (Fisica) 2 - 

Scienze integrate (Chimica) - 2 

Geografia  3 3 

Economia aziendale 2 2 
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Scienze motorie e sportive 2 2 

Religione / attività alternative 1 1 

Totale ore settimanali 32 32 
 

 

 

Indirizzo AMMINISTRAZIONE, FIN ANZA E MARKETING  
 

Profilo professionale: 
Il Diplomato in ñAmministrazione, Finanza e Marketingò ¯ formato per Impieghi di concetto in 

Pubbliche Amministrazioni, Enti Pubblici, Aziende private, Grande distribuzione, Banche e Istituti 

di credito oppure per la libera professione.  

Può proseguire gli studi in tutte le facoltà universitarie, in particolare in Economia Aziendale, 

Economia e  Finanza, Economia e Management, Economia e Scienze sociali, Giurisprudenza. 

 

 
 

Quadro orario II Biennio e V anno 
 

Discipline del piano di studi 

 

II Biennio  V anno 

 III  IV  V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Matematica  3 3 3 

Informatica 2 2 - 

Diritto 3 3 3 

Economia politica 3 2 3 

Economia aziendale 6 7 8 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione / attività alternative 1 1 1 

Totale ore settimanali 32 32 32 
 

 

 

Articolazione  SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI  
 

Profilo professionale 
 

Il diplomato in Sistemi Informativi Aziendali ha competenze specifiche nella gestione del sistema 

informativo aziendale e nella valutazione, scelta ed adattamento di software applicativi Tali attività 

sono tese a migliorare lôefficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con 

particolare riguardo al sistema di archiviazione, allôorganizzazione della comunicazione in rete. Eô 

formato per impieghi di concetto in Pubbliche Amministrazioni, Enti Pubblici, Aziende private, 

Società di software banca -impresa, può ricoprire ruoli di Consulente informatico aziendale, Web 

design, Agente di marketing oppure proseguire degli studi in tutte le facoltà universitarie in 

particolare in Informatica, Scienze e tecnologie della Comunicazione e della Informazione, 

Economia e marketing,  Giurisprudenza oppure nelle Accademie Militari. 
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Quadro orario II Biennio e V anno 
 

Discipline del piano di studi 

 

II Biennio  V anno 

 III  IV  V 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria 3 - - 

Storia 2 2 2 

Matematica  3 3 3 

Informatica 4 5 5 

Diritto 3 3 2 

Economia politica 3 2 3 

Economia aziendale 4 7 7 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione / attività alternative 1 1 1 

Totale ore settimanali 32 32 32 
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5.2  INSEGNAMENTO   DI  DISCIPLINE NON LINGU ISTICHE IN LINGUA 

STRANIERA  
 

 

 

Lôacronimo CLIL (Content and Language Integrated Learning) è il termine generico col quale vengono 

descritti tutti i tipi di provvedimenti in cui viene utilizzata una seconda lingua (straniera, regionale o 

minoritaria, altra lingua ufficiale del paese) per insegnare materie del curriculum diverse dalle lezioni di 

lingua. 

I Dipartimenti e i Consigli di Classe definiscono i nuclei disciplinari e le modalità didattiche, lavorando 

in sinergia nelle varie fasi di progettazione e implementazione. 

I Docenti di lingua straniera suggeriscono strategie e forniscono strumenti per lôanalisi del profilo delle 

competenze linguistiche delle classi e per una progettazione condivisa. 

Lôinsegnamento di discipline secondo la metodologia CLIL è attuato con le seguenti modalità: 

 Nel Liceo Linguistico si introdurranno moduli in lingua straniera nellôinsegnamento di una 

disciplina non linguistica secondo la metodologia CLIL nella classe terza (ad eccezione delle 

classi in cui è attuato il Progetto ESABAC); nella classe quarta si aggiungeranno moduli di una 

seconda disciplina in altra lingua straniera; lo studio di due discipline con moduli in lingua 

straniera proseguirà anche nella quinta classe. 

 Nel Liceo Scientifico si introdurranno moduli in lingua straniera (inglese) in una disciplina non 

linguistica secondo la metodologia CLIL nella classe quinta. 

 Nel Liceo Scientifico-Opzione Scienze Applicate si introdurranno moduli in lingua straniera 

(inglese) in una disciplina non linguistica (preferibilmente fisica ed informatica) secondo la 

metodologia CLIL a partire dalle classi prime. 

 Nel Liceo Scientifico Internazionale Quadriennale ad indirizzo informatico si introdurranno, 

già dal primo anno, moduli di insegnamento in lingua inglese in tutte le materie ad indirizzo 

scientifico. 

 Nel Liceo Artistico si introdurranno moduli in lingua straniera (inglese) in una disciplina non 

linguistica secondo la metodologia CLIL nella classe quinta. 

 NellôIstituto Tecnico Economico si introdurranno moduli in lingua straniera in una materia di 

indirizzo nella classe quinta. 
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5.3  Profilo culturale, educativo e professionale del Liceo Scientifico 

 

ñIl percorso del liceo scientifico ¯ indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 

umanistica. Favorisce lôacquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e 

delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 

maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per 

individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle 

tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratorialeò (art. 8 comma 1). 
 

Il liceo scientifico approfondisce la cultura liceale nella prospettiva del rapporto fra la tradizione 

umanistica ed i saperi scientifici, sviluppa i metodi propri della matematica e delle scienze fisiche e 

naturali, permette di individuare le interazioni fra le diverse forme del sapere e di giungere così ad una 

visione complessiva ed articolata della realtà. 
 

La specificit¨ dellôindirizzo scientifico ¯ lôacquisizione di: 

Á conoscenze teoriche approfondite e ricche 

Á solida formazione problematica e critica 

Á rigore metodologico e metacognitivo 

Á conoscenze di leggi, regole e procedure atte a descrivere i fenomeni naturali 

Á conoscenza di metodi, strumenti e modelli matematici atti a descrivere e a gestire situazioni 

complesse. 
 

Nel nostro tempo, segnato spesso da una scienza e da una tecnologia così forti, 

lôinsegnamento/apprendimento delle discipline scientifiche in un Liceo dovr¨ essere comunque teso a 

sottolinearne la dimensione culturale, mettendone in luce, oltre allôaspetto storico-cognitivo, il valore 

educativo legato al loro metodo e ai loro specifici linguaggi. Per questo il corso di studi si articola su un 

ampio ventaglio di materie che, pur privilegiando quelle dellôarea delle scienze matematiche, fisiche e 

naturali, non trascura affatto quelle di area umanistica, i cui percorsi culturali hanno lo scopo di assicurare 

l'acquisizione di basi e strumenti necessari non solo per potenziare le capacità di osservazione, indagine, 

organizzazione logica ed esposizione rigorosa, ma anche per sollecitare le capacità di analisi critica e di 

riflessione storica. 
 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno: 

Á aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico 

e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione 

storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e 

quelli propri dellôindagine di tipo umanistico; 

Á saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

Á aver raggiunto una solida conoscenza delle strutture e dei procedimenti argomentativi e 

dimostrativi della matematica e saperli applicare nellôindividuare e risolvere problemi di varia 

natura;  

Á saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione 

di problemi; 

Á aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali 

(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso lôuso sistematico del 



Istituto Statale di Istruzione Superiore ñA. Omodeoò ï Mortara 

Piano Triennale dellôOfferta Formativa  (P.T.O.F.)   vers. A.S. 2016/2017 

 

Pag 27 di 78 

 

laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze 

sperimentali; 

Á essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione 

critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare 

quelle più recenti; 

Á saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 
 

 

LICEO SCIENTIFICO: PROFILO DELLO STUDENTE IN USCITA  
 

Il liceo scientifico mira a favorire una crescita umana e culturale ad ampio raggio col contributo di 

discipline che, per loro statuto, abilitano a interrogarsi, a porsi problemi, a ricercare coerenti soluzioni. 

Il percorso quinquennale favorisce il raggiungimento (nel I biennio) ed il potenziamento nel II biennio e 

al V anno delle competenze ritenute fondamentali dalle indagini OCSE-PISA ed in particolare: 

Á Competenza di lettura (Reading Literacy) come capacità di comprendere e analizzare testi scritti 

Á Competenza matematica (Mathematical Literacy) come capacità di identificare e comprendere il 

ruolo della matematica, di operare valutazioni fondate e di avere competenza matematica 

funzionale 

Á Competenza scientifica (Scientific Literacy) come capacità di utilizzare le conoscenze 

scientifiche, capacità di farsi domande e trovare risposte 

Á Problem solving (Problem Solving Skills) come capacità di mettere in atto processi cognitivi per 

affrontare situazioni reali e interdisciplinari. 

Questo indirizzo consente agli alunni il potenziamento di capacità logico-analitiche soprattutto 

nellôambito delle discipline esatte, ma le conoscenze, le abilità e le competenze descritte garantiscono agli 

studenti che terminano il liceo scientifico la possibilità di affrontare, con sicurezza, il mondo variegato 

dellôUniversit¨ in tutti i suoi indirizzi (nessuno escluso a priori) o qualsiasi corso di studi post-secondario 

non accademico o di inserirsi ï dopo brevi corsi di qualifica- nel mondo del lavoro. 
 

 

PROFILO PROFESSIONALE IN USCITA : Diploma Liceo Scientifico  
 

INDIRIZZI UNIVERSITARI : lo sbocco naturale del diploma di maturità scientifica è la continuazione 

e lôapprofondimento degli studi allôUniversit¨ e garantisce, a chi ha ben lavorato, un livello di 

preparazione ed un metodo di lavoro adeguati ad affrontare con tranquillità ogni corso di studi universitari. 

La solida e approfondita conoscenza delle materie scientifiche rende gli allievi che hanno conseguito il 

diploma di Liceo Scientifico particolarmente preparati per proseguire gli studi a livello universitario in 

corsi di laurea di ambito scientifico. 

Il diploma di Liceo Scientifico permette di accedere, tramite esame, alle Accademie Militari.  
 

SBOCCHI LAVORATIVI : Il liceo scientifico non abilita ad una professione specifica, ma la polivalenza 

e la flessibilità del metodo di lavoro rendono il diplomato al liceo adatto ad inserirsi in tutti i contesti in 

cui sia richiesta disponibilità ad apprendere.  

I diplomati che non proseguono gli studi universitari possono partecipare ai concorsi per accedere ai vari 

impieghi nelle carriere di concetto presso amministrazioni statali, parastatali, regionali, provinciali e 

comunali; il diploma consente anche lôimmediato inserimento nel mondo del lavoro, alle condizioni di 
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apprendistato decise dalle aziende e dai servizi in particolare nel settore informatico, della salvaguardia 

del territorio e della salute, dei servizi. 

Profilo culturale, educativo e professionale del Liceo Scientifico ï Opzione 

Scienze Applicate 

 

ñIl percorso del liceo scientifico favorisce lôacquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le 

conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca 

scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 

padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 

laboratoriale.ò 

 

Lôopzione ñscienze applicateò fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 

afferenti alla cultura scientifico - tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, 

fisiche, chimiche, biologiche, della terra, allôinformatica e alle loro applicazioni. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno:  

Á aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di 

laboratorio; 

Á elaborare lôanalisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 
sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica, anche con riferimenti 

allôaspetto argomentativo ed espositivo;  

Á analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

Á inserire la riflessione scientifica allôinterno di un sapere ampio e completo, che coinvolge anche 
lôambito umanistico ï filosofico, anche attraverso un'educazione alla lettura sistematica e 

condivisa dai Dipartimenti e con esercizi diversi di scrittura tecnico/ pragmatica e creativa. 

Á individuare con competenza le caratteristiche e lôapporto dei vari linguaggi (storico-naturali, 

simbolici, matematici, logici, formali, artificiali); 

Á comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

Á saper utilizzare gli strumenti informatici criticamente e in relazione allôanalisi dei dati e alla 
modellizzazione di specifici problemi scientifici, individuando la funzione dellôinformatica nello 

sviluppo scientifico; 

Á saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti.  

Nel triennio lo studio dellôinformatica introduce alle problematiche tipiche della meccatronica. Si 

approfondiscono i sistemi elettrici, idraulici e meccanici in riferimento allôautomazione industriale, ai 

sistemi di controllo intelligenti e alla robotica. Inoltre le classi accedono alle piattaforme didattiche 

interattive (Moodle e Google Classroom).  

Per migliorare la capaciẗ di operare secondo il metodo sperimentale vengono organizzati laboratori che 

ricalcano situazioni del mondo reale con la collaborazione di esperti provenienti dal mondo universitario 

o liberi professionisti: gli studenti interagiscono con operatori esperti facendo da soli tutte le operazioni. 

Gli ambiti coinvolti sono: Biotecnologie; laboratori di Osteologia, studi su processi legati 

allôalimentazione, Progetto Ambiente (rivolto alle classi quinte, con un approfondimento interdisciplinare 

sulle energie alternative). Le classi del triennio sono maggiormente coinvolte in questo tipo di approccio.  

Sono previsti stages e viaggi della scienza, da scegliere tra i viaggi, al Cern di Ginevra, ai musei scientifici 

di Milano e Trento, allôArea Science Park di Basovizza e al laboratorio del CNR di Legnaro, al museo 
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della Scienza (Galileo) di Firenze, ai Campi Flegrei di Napoli. 

 

PROFILO  PROFESSIONALE IN  USCITA : Diploma di Liceo Scientifico 

 

INDIRIZZI UNIVERSITARI : lo sbocco naturale del diploma di maturità scientifica è la continuazione 

e lôapprofondimento degli studi allôUniversit¨ e garantisce, a chi ha ben lavorato, un livello di 

preparazione ed un metodo di lavoro adeguati ad affrontare con tranquillità ogni corso di studi universitari. 

La solida e approfondita conoscenza delle materie scientifiche rende gli allievi che hanno conseguito il 

diploma di Liceo Scientifico particolarmente preparati per proseguire gli studi a livello universitario in 

corsi di laurea di ambito scientifico. 

Il diploma di Liceo Scientifico permette di accedere, tramite esame, alle Accademie Militari.  
 

SBOCCHI LAVORATIVI : Il liceo scientifico non abilita ad una professione specifica, ma la polivalenza 

e la flessibilità del metodo di lavoro rendono il diplomato al liceo adatto ad inserirsi in tutti i contesti in 

cui sia richiesta disponibilità ad apprendere.  

I diplomati che non proseguono gli studi universitari possono partecipare ai concorsi per accedere ai vari 

impieghi nelle carriere di concetto presso amministrazioni statali, parastatali, regionali, provinciali e 

comunali; il diploma consente anche lôimmediato inserimento nel mondo del lavoro, alle condizioni di 

apprendistato decise dalle aziende e dai servizi in particolare nel settore informatico, della salvaguardia 

del territorio e della salute, dei servizi. 

 

 

 

 

Profilo culturale, educativo e professionale del Liceo Scientifico Internazionale 

Quadriennale ad indirizzo informatico 

 

L'indirizzo prevede l'articolazione dell'anno scolastico (suddiviso in tre trimestri) in trentaquattro 

settimane con trenta ore settimanali di presenza a scuola, a cui si aggiungono sei ore di laboratori e/o 

attività di formazione a distanza.  

E' previsto il potenziamento delle discipline scientifiche con l'introduzione dellôinformatica intesa come 

avvio al pensiero computazionale attraverso la pratica del coding e della robotica, con lo sviluppo di una 

didattica laboratoriale della matematica e della fisica in collaborazione con alcuni Istituti Universitari, con 

un approccio alle scienze naturali volto all'acquisizione di competenze attraverso la dimensione 

sperimentale dell'indagine scientifica. 

La caratterizzazione internazionale dell'indirizzo prevede un graduale e costante apprendimento della 

lingua inglese intesa come sviluppo di reali competenze d'uso soprattutto comunicative; decisiva è anche 

la logica di certificazione delle competenze acquisite tramite riconoscimento formale da parte di 

istituzioni accreditate esterne e la possibilità di attuare stage linguistici. Inoltre verranno sviluppati moduli 

d'insegnamento in lingua straniera di materie non linguistiche (metodologia CLIL per fisica, informatica 

e scienze) sin dal primo anno.  

 

Il rafforzamento dell'area linguistica prevede attività laboratoriali di lettura/scrittura per giungere alla 

piena padronanza della lingua italiana come premessa indispensabile per l'esercizio di ogni forma di 

comunicazione. 
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Nel primo biennio l'incremento orario della pratica sportiva ha come obiettivo, oltre che la consapevolezza 

e lo sviluppo della propria corporeità, la capacità di imparare a confrontarsi e a collaborare con i pari 

seguendo regole condivise per il raggiungimento di un obiettivo comune. 

 
Caratteristiche fondamentali del nuovo percorso sono la valorizzazione della didattica laboratoriale, un 

modo innovativo di ñfare scuolaò anche attraverso la FORMAZIONE  A DISTANZA  (E-LEARNING ) e 

le nuove tecnologie con pratiche didattiche quali la flipped classroom (la classe capovolta), il cooperative 

learning, il debate, il problem posing and solving - prassi tutte, cioè, nelle quali il tempo apparentemente 

ñpersoò del quinto anno ¯ riguadagnato, potenziandolo, in termini di competenze trasversali e di rinuncia 

alla pretesa di universalismo enciclopedico, ormai palesemente superato dai paradigmi culturali della 

società della conoscenza diffusa. 

 

Il percorso mantiene, quindi, le caratteristiche fondanti di un percorso scientifico, ovvero il consistente 

bagaglio finale di competenze e conoscenze in matematica, informatica, fisica, biologia, chimica e scienze 

della terra, senza trascurare la storia, la filosofia, le letterature.  

In pi½ lôindirizzo ¯ pensato per uno studente ugualmente versato nelle discipline scientifiche e nelle 

lingue, studente che il liceo quadriennale mira a potenziare nella sfera dellôautonomia e responsabilità, 

oltre che nellôorganizzazione dello studio e dellôimpegno.  

 
 

PROFILO PROFESSIONALE IN USCITA: Diploma di Liceo Scientifico 

 

INDIRIZZI UNIVERSITARI:  Al termine del percorso lo studente può proseguire gli studi in tutte le 

facoltà universitarie o frequentare i corsi post-diploma. 

 

SBOCCHI LAVORATIVI:  Il liceo scientifico non abilita ad una professione specifica, ma la 

polivalenza e la flessibilità del metodo di lavoro rendono il diplomato al liceo adatto ad inserirsi in tutti i 

contesti in cui sia richiesta disponibilità ad apprendere.  

I diplomati che non proseguono gli studi universitari possono partecipare ai concorsi per accedere ai vari 

impieghi nelle carriere di concetto presso amministrazioni statali, parastatali, regionali, provinciali e 

comunali; il diploma consente anche lôimmediato inserimento nel mondo del lavoro, alle condizioni di 

apprendistato decise dalle aziende e dai servizi in particolare nel settore informatico, della salvaguardia 

del territorio e della salute, dei servizi. 
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Profilo culturale, educativo e professionale del Liceo Linguistico 

 

ñIl percorso del liceo linguistico ¯ indirizzato allo studio di pi½ sistemi linguistici e culturali. Guida lo 

studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie 

per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre lôitaliano e per comprendere criticamente 

lôidentit¨ storica e culturale di tradizioni e civilt¨ diverseò (art. 6 comma 1). 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno: 

Á avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

Á avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

Á saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali 

utilizzando diverse forme testuali; 

Á riconoscere in unôottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed 

essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico allôaltro; 

Á essere in grado di affrontare in lingua diversa dallôitaliano specifici contenuti disciplinari; 

Á conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo 

studio e lôanalisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee 

fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 

Á sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di 

scambio. 

 

LôIstituto A. Omodeo, a partire dall'anno scolastico 2015-2016, attua il percorso "EsaBac" che dà agli 

studenti di due sezioni del corso Linguistico (attualmente le sezioni AL e CL) la possibilità di conseguire 

simultaneamente due diplomi a partire da un solo esame: l'Esame di Stato italiano e il Baccalauréat 

francese. 

Si tratta di un indirizzo scolastico sperimentale che, pur tenendo conto delle specificità nazionali, prevede 

la creazione di un percorso educativo bilingue a dimensione europea e porta ad una certificazione 

binazionale franco-italiana (ESAme di stato italiano e BACcalauréat francese: ESABAC) alla fine del 

Liceo; un diploma a profilo europeo molto coerente anche con le nuove facoltà universitarie che 

prevedono una formazione in partenariato con la Francia. 

Questo progetto pone la dimensione europea al centro degli apprendimenti, favorendo la mobilità degli 

studenti, prevedendo scambi culturali e permettendo così di sviluppare una coscienza multiculturale e 

competenze plurilingue; tende a valorizzare l'insegnamento della lingua francese, a potenziare le 

competenze comunicative degli allievi e a mettere in rilievo le radici comuni. La sperimentazione ha 

inoltre lo scopo di rendere gli alunni protagonisti della loro formazione bilingue, bimetodologica e 

biculturale nell'ottica di un confronto equilibrato tra le due culture.  

È un'ottima preparazione agli studi universitari e al mondo del lavoro in una prospettiva europea. 
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Al termine del percorso liceale bilingue e biculturale gli studenti avranno una scelta più ampia 

relativamente alla prosecuzione degli studi in quanto il diploma EsaBac dà libero accesso anche a tutte le 

Università francesi o francofone ed apre un canale privilegiato per percorsi di ricerca post-laurea, nonché 

interessanti prospettive professionali sul mercato del lavoro italo-francese. 

PROFILO PROFESSIONALE IN USCITA : Diploma Liceo Linguistico  

Gli studenti che conseguono il diploma di Liceo Linguistico sviluppano le proprie potenzialità, 

preparandosi ad affrontare sia il proseguimento degli studi sia il mondo del lavoro. 

 

INDIRIZZI UNIVERSITARI :  

Á accesso alle facoltà universitarie italiane, in particolare in corsi di laurea ad indirizzo linguistico, 

umanistico e sociale 

Á Accesso a percorsi universitari presso universit¨ allôestero. 

Á Corsi post-diploma per guida turistica, addetto tour operator, accompagnatore turistico, assistente 

di volo, traduttore. 

SBOCCHI LAVORATIVI : 

Ingresso nel mondo del lavoro, in particolare in ambito internazionale, grazie alle competenze in tre lingue 

straniere. 
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Profilo culturale, educativo e professionale del Liceo Artistico 

 

ñIl percorso del liceo artistico ¯ indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. 

Favorisce lôacquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei 

linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il 

patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore 

nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 

maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale 

nellôambito delle artiò (art. 4 comma 1). 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

Á conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere dôarte nei 

diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti; 

Á cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 

Á conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 

multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 

Á conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato 

tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 

Á conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della 

composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 

Á conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio 

artistico e architettonico. 

 

Indirizzo Architettura e ambiente 

 

Il piano di studi dell'indirizzo "Architettura e Ambiente" e finalizzato al conseguimento di una formazione 

di carattere teorico-pratico nel settore dell'Architettura in rapporto alla specificità del contesto ambientale: 

dalla conoscenza funzionale ed estetica degli elementi costitutivi delle opere architettoniche, alla 

competenza di sviluppare progetti, la cui ideazione deve essere posta in relazione con il contesto storico, 

sociale e territoriale di riferimento. Sono peculiari di questo indirizzo l'esperienza del rilievo e della 

restituzione grafica, anche tridimensionale, degli elementi dell'architettura, l'uso delle tecnologie 

informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione grafico-tridimensionale del progetto.  

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

Á conoscere gli elementi costitutivi dellôarchitettura a partire dagli aspetti funzionali, estetici e dalle 

logiche costruttive fondamentali; 

Á avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da sviluppare (dalle 

ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei codici geometrici come 

metodo di rappresentazione; 

Á conoscere la storia dellôarchitettura, con particolare riferimento allôarchitettura moderna e alle 

problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione; 

Á avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto storico, 

sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca; 
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Á acquisire la conoscenza e lôesperienza del rilievo e della restituzione grafica e tridimensionale 

degli elementi dellôarchitettura; 

Á saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione 

grafico-tridimensionale del progetto; 

Á conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma 

architettonica. 

 

Indirizzo Audiovisivo e multimediale 

 

Il piano di studi dell'indirizzo "Audiovisivo e Multimediale" concorre ad una preparazione teorica e 

pratica nell'ambito dei linguaggi audiovisivi e multimediali nei loro aspetti espressivi e comunicativi 

anche in prospettiva critica e concettuale. Le procedure progettuali sono contraddistinte dalla 

contaminazione delle specificità disciplinari e da un'adeguata conoscenza e applicazione dei principi della 

percezione visiva e della composizione dell'immagine. Le attività e gli insegnamenti d'indirizzo 

consentono di apprendere e applicare le tecniche delle arti audiovisive, per creare forme multimediali di 

espressione e comunicazione artistica. 
 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

Á avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e 

multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avere consapevolezza dei fondamenti storici 

e concettuali; 

Á conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive 

contemporanee e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica; 

Á conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità procedurali in 

funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari; 

Á conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dellôimmagine. 

 
 

PROFILO PROFESSIONALE IN USCITA : Diploma Liceo Artistico  
 

PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI   

Il Diploma di Liceo Artistico dà accesso ai corsi delle Accademie di Belle Arti, a corsi universitari (quelli 

pi½ attinenti riguardano lôambito artistico e dei beni culturali), D.A.M.S.,  e a corsi post-diploma di ambito 

artistico. 

 

SBOCCHI PROFESSIONALI  

 

ARCHITETTURA AMBIENTE  

Al termine del quinquennio di studi gli alunni potranno trovare impiego in studi che si occupano di 

architettura, di urbanistica e del territorio, in studi professionali di progettazione, negozi di arredamento, 

di arredo urbano e in attività industriali. 

 

 

AUDIOVISIVO MULTIMEDIALE  

Lo studente alla fine del percorso si studi liceale può lavorare attraverso l'uso dei new media nei 

seguenti ambiti: artistico, pubblicitario, fotografico, cinematografico.  
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ISTITUTO TECNICO  

DIPLOMA DI AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING  

 

Profilo professionale in uscita 

 

Lôidentit¨ degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico 

in linea con le indicazioni dellôUnione europea, costruita attraverso lo studio, lôapprofondimento e 

lôapplicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico. 

I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale, comune a tutti i percorsi, e in 

aree di indirizzo.  

Lôarea di istruzione generale ha lôobiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita 

attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano lô obbligo di istruzione: 

linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 

Lôarea di indirizzo ha lôobiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative 

spendibili in vari contesti di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee a risolvere problemi, a sapersi 

gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, ad assumere progressivamente 

anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 

 

Il Perito in Amministrazione, finanza e marketing ha competenze specifiche nel campo dei 

macrofenomeni economico aziendali nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei 

sistemi aziendali di previsione, organizzazione, gestione e controllo, degli strumenti di marketing e dei 

prodotti assicurativo/finanziari. 

Integra le competenze dellôambito gestionale con quelle linguistiche e informatiche per operare nel 

sistema informativo dellôazienda e contribuire sia allôinnovazione sia allôadeguamento organizzativo e 

tecnologico dellôimpresa. 

 

Eô in grado di attivarsi negli ambiti amministrativo, finanziario e di marketing avendo acquisito anche le 

seguenti competenze: 

Á partecipare al lavoro organizzato e di gruppo con responsabilità e contributo personale, in modo 

collaborativo e propositivo; 

Á operare con flessibilità in vari contesti affrontando adeguatamente il cambiamento; 

Á operare per obiettivi e progetti; 

Á analizzare, con lôausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; 

Á orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 

Á intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e 

controllo di gestione; 

Á documentare opportunamente il proprio lavoro; 

Á individuare, selezionare e gestire le fonti di informazione; 

Á elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati con il ricorso a strumenti informatici e 

software gestionali; 

Á operare con visione sistemica; 

Á comunicare con linguaggi appropriati e con codici diversi; 
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Á comunicare in una o più lingue straniere. 

 

PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI   

Il Diploma dellôIstituto Tecnico Amministrazione, Finanza e Marketing dà accesso ai corsi  universitari, 

in particolare in Economia Aziendale, Economia e Finanza, Economia e Management, Economia e 

Scienze sociali, Giurisprudenza o altre facoltà economiche e giuridiche o permette di proseguire gli studi 

negli Istituti Tecnici Superiori. 

 

SBOCCHI PROFESSIONALI  

Le conoscenze specifiche dellôambito professionale si integrano con quelle linguistiche e informatiche, 

permettendo al diplomato di AFM di entrare nel mondo del lavoro, rispondendo alle più diverse esigenze 

delle aziende, nei seguenti ambiti: amministrativo, creditizio, finanziario, assicurativo, trasporti, terziario 

tradizionale, terziario avanzato, settore no profit, gestione dei processi industriali, settore pubblico.  
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5.4  PIANO DI MIGLIORAMENTO  

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO  A.S. 2015/2016  (steso in data 11/01/2016) 

PREMESSE 

 

Visti gli esiti del Rapporto di autovalutazione dell'Istituto (RAV) che sottolineano: 

 la necessità di intervenire sugli esiti degli studenti in particolare sulla riduzione dell'insuccesso 

scolastico in Matematica, Economia Aziendale, Lingue: 

 l'esigenza di un curricolo allo scopo di rendere più agevoli i processi di apprendimento 

 la necessità di attivare un potenziamento anche delle competenze di cittadinanza dell'utenza 

 

Vista la delibera del Collegio dei docenti dell'8/09/2015 che individua ñcampi di potenziamentoò coerenti 

con i suddetti obiettivi; 

 

si adotta il seguente Piano di Miglioramento dellôofferta formativa (P.D.M.) che ha contestualmente 

guidato la stesura del P.O.F. annuale 2015/2016 e quella del P.O.F. triennale. 

 

Dopo la compilazione e la revisione del Rapporto di Autovalutazione, attraverso i descrittori messi a 

disposizione dallôInvalsi e dallôISTAT, ¯ stato accertato che: nellôarea esiti degli studenti, nonostante 

l'analisi della situazione dell'Istituto non conduca a una valutazione negativa né critica relativamente ai 

risultati ottenuti dai nostri studenti, si apre un ampio margine di miglioramento. 

I dati relativi alle valutazioni ottenute negli Esami conclusivi mostrano per lôindirizzo Tecnico economico 

una presenza superiore alle medie di riferimento di punteggi inferiori a 70/100, la cui incidenza si intende 

diminuire. (I dati presenti si riferiscono allôA.S. 2013/2014; nellôanno scolastico 2014/2015 si ¯ gi¨ 

registrato un sensibile miglioramento). 

L'analisi della situazione della Scuola, relativamente alle competenze chiave e di cittadinanza,  evidenzia 

un ampio margine di miglioramento. 

A fronte della presenza di studenti che mostrano di aver conseguito tali competenze, permane un gruppo 

di alunni che evidenzia carenze in tale settore. La Scuola, dal canto suo, deve individuare strategie e 

modalità condivise di potenziamento di tali competenze e adottare criteri comuni, che indichino il livello 

di raggiungimento delle stesse. 

 

 

 

 

AREA PROCESSI.  
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Dal RAV ¯ emersa la necessit¨ di mettere a punto un curricolo dôIstituto per le varie discipline: 

 attraverso lôindividuazione in modo più dettagliato, per ogni anno di corso, delle competenze, 

anche trasversali, che gli studenti devono acquisire in ciascuna disciplina, verificabili mediante 

prove comuni, eventualmente strutturate 

 grazie allôadozione per ogni materia di una rubrica comune per la valutazione di elaborati scritti 

e di interrogazioni orali, che consenta di riflettere prima sugli elementi che si ritengono rilevanti 

per elaborare un giudizio sulle prestazioni, poi di confrontarsi, condividendo i criteri generali che 

indicano il peso di tali elementi 

 con lôattenzione a garantire una uniformit¨ di intenti tesa ad evitare disparit¨ di giudizio, pur nel 

rispetto della libertà e dell'autonomia di insegnamento dei singoli docenti. 

 Con lôindividuazione collegiale di scelte metodologiche e didattiche, sulla base delle esigenze e 

delle caratteristiche degli allievi.  

 

Su questo versante i dipartimenti disciplinari hanno ampiamente lavorato nei primi mesi dellôA.S. 

2015/2016, progettando il curricolo dôistituto e le modalit¨ valutative. 

Sulla base della formazione che impegna il Collegio nellôanno scolastico 2015/2016 (didattica delle 

competenze, a cura del prof. Piero Cattaneo, ex dirigente Scolastico e docente universitario presso 

lôUniversit¨ Cattolica S. Cuore di Milano e Piacenza) restano prioritarie le seguenti attenzioni per il 

prossimo triennio: 

 la riflessione sul profilo dello studente in uscita  

 la progettazione per competenze trasversali e  per assi culturali 

 la concreta adozione da parte dei dipartimenti delle linee programmatiche condivise, sia in fase 

di organizzazione della didattica sia in fase di valutazione. 

 

1.a)  AREA ESITI DEGLI STUDENTI  

Risulta prioritario il potenziamento della preparazione degli alunni in termini di conoscenze, come 

elemento propedeutico al rafforzamento delle competenze e capacità nelle seguenti discipline: 

matematica, scienze, economia aziendale e lingue. 

 

AZIONI:  

 predisporre compiti estivi per le future classi prime di ogni indirizzo (strategia già introdotta 

nellôA.S. 2015/2016) 

 stilare ed effettuare prove di verifica iniziali(test dôingresso) nel mese di settembre, 

successivamente prove intermedie nei mesi di novembre o gennaio o marzo per tutte le classi 

parallele, creando una griglia comune di valutazione 

 confrontare i risultati, soprattutto tra classi dello stesso indirizzo 
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 utilizzare lôapertura pomeridiana dellôIstituto per attivit¨ di sostegno e peer - education. 

 

 OBIETTIVI MISURABILI:  

 diminuire nei termini indicati nei progetti relativi allôorganico potenziato, il numero degli 

insuccessi al termine dellôanno scolastico. 

 sperimentare una fattiva collaborazione tra docenti per unôazione didattica pi½ incisiva e per un 

curricolo realmente condiviso, ferma restando la libert¨ delle pratiche dôinsegnamento di ciascun 

docente. 

 aumentare il numero degli studenti che ottengono certificazioni linguistiche. 

 

 RISORSE UMANE E FINANZIARIE:  

Risultano dettagliate nei singoli progetti. 

 

1.b)  AREA ESITI DEGLI STUDENTI  

Competenze chiave e di cittadinanza 

 

AZIONI:  

 condividere allôinterno di ogni C.d.C. le strategie funzionali alla piena valorizzazione del tempo-

scuola 

 leggere il Regolamento dôIstituto in ogni classe 

 predisporre nel P.O.F. progetti di volontariato, legalit¨, salute e tutela dellôambiente. sensibilizzare 

le famiglie per una maggiore collaborazione 

 evidenziare gli indicatori di valutazione delle competenze durante lôalternanza scuola-lavoro 

 

OBIETTIVI MISURABILI:  

1. ottenere una diminuzione di  ore di assenza, di ingressi e di uscite fuori orario, numero di note e di 

provvedimenti disciplinari (rispetto allôA.S. 2014/2015) 

2. ottenere un numero maggiore di adesioni per le attività opzionali 

RISORSE UMANE E FINANZIARIE:  

Risultano dettagliate nei singoli progetti. 

 

 2.  AREA PROCESSI:  

Curricolo ed offerta formativa  

Priorit¨:  elaborare un curricolo dôIstituto articolato per competenze,conoscenze e abilit¨. 

 

AZIONI:  
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 A.S. 2015/2016: Coinvolgere i docenti in un progetto di formazione sulla progettazione didattica 

per competenze, attraverso la riflessione su questioni cruciali: (conoscenze e abilità 

imprescindibili nello sviluppo della competenza, percorsi di insegnamento/apprendimento più 

efficaci per far sì che ogni studente divenga consapevole del proprio apprendimento, con 

riferimento alla diminuzione degli insuccessi e allôaumento della media dei profitti: lezione 

frontale, didattica ribaltata, é) 

 

 

OBIETTIVI MISURABILI:  

 Avvenuta formazione/aggiornamento di tutto il personale docente sulla didattica per competenze, 

con ricaduta sullôazione didattica quotidiana . 

  Miglioramento negli apprendimenti degli studenti con riferimento alla diminuzione degli 

insuccessi e aumento della media del profitto. 

 

RISORSE UMANE E FINANZIARIE:  

Risultano dettagliate nei singoli progetti. 

 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO  A.S. 2016/2017  

PREMESSE 

 

Visti gli esiti del Rapporto di autovalutazione dell'Istituto (RAV) che sottolineano: 

 la necessità di intervenire sugli esiti degli studenti in particolare sulla riduzione dell'insuccesso 

scolastico in Matematica, Economia Aziendale, Lingue 
 

MATEMATICA  

  

  Tot. Alunni    

Liceo Scientifico A.S. 2014/2015 320 Sospensione giudizio 50 15,63 % 

A.S. 2015/2016 280 ñ 52 18,57 % 

Liceo Linguistico A.S. 2014/2015 338 ñ 51 15,09 % 

A.S. 2015/2016 361 ñ 41 11,36 % 

Liceo Artistico A.S. 2014/2015 89 ñ 28 31,40 % 

A.S. 2015/2016 107 ñ 15 14,02 % 

Istituto Tecnico A.S. 2014/2015 144 ñ 31 21,53 % 

A.S. 2015/2016 140 ñ 13 9,29 % 

 

 

 

FISICA  
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  Tot. Alunni    

Liceo Scientifico A.S. 2014/2015 320 Sospensione giudizio 33 10,31 % 

A.S. 2015/2016 280 ñ 31 11,07 % 

 

ECONOMIA  AZIENDALE  

  

  Tot. Alunni    

Istituto Tecnico A.S. 2014/2015 144 Sospensione giudizio 18 12,50 % 

A.S. 2015/2016 140 ñ 8 5,71 % 

 

INGLESE 

  

  Tot. Alunni    

Liceo Scientifico A.S. 2014/2015 320 Sospensione giudizio 16 5,00 % 

A.S. 2015/2016 280 ñ 7 2,50 % 

Liceo Linguistico A.S. 2014/2015 338 ñ 9 2,66 % 

A.S. 2015/2016 361 ñ 18 4,99 % 

Liceo Artistico A.S. 2014/2015 89 ñ 19 21,35 % 

A.S. 2015/2016 107 ñ 7 6,54 % 

Istituto Tecnico A.S. 2014/2015 144 ñ 14 9,72 % 

A.S. 2015/2016 140 ñ 13 9,29 % 

 

FRANCESE 

  

  Tot. Alunni    

Liceo Linguistico A.S. 2014/2015 223 Sospensione giudizio 7 3,14 % 

A.S. 2015/2016 246 ñ 9 3,66% 

Istituto Tecnico A.S. 2014/2015 144 ñ 12 8,33 % 

A.S. 2015/2016 140 ñ 8 5,71 % 

 

 

 

TEDESCO 

  

  Tot. Alunni    

Liceo Linguistico A.S. 2014/2015 220 Sospensione giudizio 9 4,09 % 

A.S. 2015/2016 224 ñ 8 3,57 % 

 

 

 

SPAGNOLO 
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  Tot. Alunni    

Liceo Linguistico A.S. 2014/2015 223 Sospensione giudizio 13 5,83 % 

A.S. 2015/2016 252 ñ 7 2,78 % 

 

Per le Lingue, accanto ai dati del tecnico, decisamente suscettibili di miglioramento, la criticità  è 

dovuta ai livelli non ancora adeguati al profilo in uscita. 

 

 l'esigenza di un curricolo allo scopo di rendere più agevoli i processi di apprendimento 

 la necessità di attivare un potenziamento anche delle competenze di cittadinanza dell'utenza 

 

Vista la delibera del Collegio dei docenti dell'8/09/2015 che individua ñcampi di potenziamentoò coerenti 

con i suddetti obiettivi; 

 

si adotta il seguente Piano di Miglioramento dellôofferta formativa (P.D.M.) che ha contestualmente 

guidato la stesura del P.O.F. annuale 2015/2016 e quella del P.O.F. triennale. 

 

Dopo la compilazione e la revisione del Rapporto di Autovalutazione, attraverso i descrittori messi a 

disposizione dallôInvalsi e dallôISTAT, ¯ stato accertato che: nellôarea esiti degli studenti, nonostante 

l'analisi della situazione dell'Istituto non conduca a una valutazione negativa né critica relativamente ai 

risultati ottenuti dai nostri studenti, si apre un ampio margine di miglioramento. 

I dati relativi alle valutazioni ottenute negli Esami conclusivi mostrano per lôindirizzo Tecnico economico 

una presenza superiore alle medie di riferimento di punteggi inferiori a 70/100, la cui incidenza si intende 

diminuire.  

L'analisi della situazione della Scuola, relativamente alle competenze chiave e di cittadinanza,  evidenzia 

un ampio margine di miglioramento. 

A fronte della presenza di studenti che mostrano di aver conseguito tali competenze, permane un gruppo 

di alunni che evidenzia carenze in tale settore. La Scuola, dal canto suo, deve individuare strategie e 

modalità condivise di potenziamento di tali competenze e adottare criteri comuni, che indichino il livello 

di raggiungimento delle stesse. 

 

AREA PROCESSI.  

Dal RAV è emersa la necessit¨ di mettere a punto un curricolo dôIstituto per le varie discipline: 

 attraverso lôindividuazione in modo pi½ dettagliato, per ogni anno di corso, delle competenze, 

anche trasversali, che gli studenti devono acquisire in ciascuna disciplina, verificabili mediante 

prove comuni, eventualmente strutturate; riguardo al presente obiettivo si segnala un 

miglioramento rispetto alla situazione di partenza 
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 grazie allôadozione per ogni materia di una rubrica comune per la valutazione di elaborati scritti 

e di interrogazioni orali, che consenta di riflettere prima sugli elementi che si ritengono rilevanti 

per elaborare un giudizio sulle prestazioni, poi di confrontarsi, condividendo i criteri generali che 

indicano il peso di tali elementi; riguardo al presente obiettivo si segnala un miglioramento 

rispetto alla situazione di partenza 

 con lôattenzione a garantire una uniformit¨ di intenti tesa ad evitare disparit¨ di giudizio, pur nel 

rispetto della libertà e dell'autonomia di insegnamento dei singoli docenti; obiettivo sul quale il 

Collegio è ancora impegnato a mettere in atto delle strategie di miglioramento 

 con lôindividuazione collegiale di scelte metodologiche e didattiche, sulla base delle esigenze e 

delle caratteristiche degli allievi; obiettivo sul quale il Collegio è ancora impegnato a mettere in 

atto delle strategie di miglioramento 

 

Su questo versante i dipartimenti disciplinari hanno ampiamente lavorato nei primi mesi dellôA.S. 

2015/2016, progettando il curricolo dôistituto e le modalit¨ valutative. La progettazione del curricolo 

dôIstituto ¯ stata portata a termine, con lôesclusione del latino nel biennio del Liceo Linguistico e delle 

Scienze integrate: Fisica nellôindirizzo Amministrazione, Finanze e Marketing. 

Sulla base della formazione che impegna il Collegio nellôanno scolastico 2015/2016 (didattica delle 

competenze, a cura del prof. Piero Cattaneo, ex dirigente Scolastico e docente universitario presso 

lôUniversit¨ Cattolica S. Cuore di Milano e Piacenza) restano prioritarie le seguenti attenzioni per il 

prossimo triennio: 

 la riflessione sul profilo dello studente in uscita; la riflessione è stata portata a termine dal 

Collegio con lôinserimento del profilo nel P.O.F. 2016/2017 

  la progettazione per competenze trasversali e  per assi culturali, attenzione sulla quale il Collegio 

è tuttora impegnato 

 la concreta adozione da parte dei dipartimenti delle linee programmatiche condivise, sia in fase 

di organizzazione della didattica sia in fase di valutazione; attenzione solo parzialmente condivisa 

e quindi ampiamente suscettibile di miglioramento. 

 

1.a)  AREA ESITI DEGLI STUDENTI  

Risulta prioritario il potenziamento della preparazione degli alunni in termini di conoscenze, come 

elemento propedeutico al rafforzamento delle competenze e capacità nelle seguenti discipline: 

matematica, scienze, economia aziendale e lingue. 

 

AZIONI:  

 predisporre compiti estivi per le future classi prime di ogni indirizzo (strategia già introdotta 

nellôA.S. 2014/2015 e riproposta nellôA.S. 2015/2016 e nellôA.S. 2016/2017) 
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 stilare ed effettuare prove di verifica iniziali (test dôingresso) nel mese di settembre, 

successivamente prove intermedie nei mesi di novembre o gennaio o marzo per tutte le classi 

parallele, creando una griglia comune di valutazione (tale azione è stata parzialmente realizzata 

con la proposta di prove iniziali e/o intermedie solo per alcune discipline: matematica, italiano, 

inglese, latino, fisica, disegno, economia aziendale). 

 confrontare i risultati, soprattutto tra classi dello stesso indirizzo. La presente azione risulta 

suscettibile di miglioramento, soprattutto in vista di una definitiva sistematizzazione 

 utilizzare lôapertura pomeridiana dellôIstituto per attivit¨ di sostegno e peer - education.  

NellôA.S. 2015/2016 non sono state ancora realizzate attività di peer ï education. 

 

 

 OBIETTIVI MISURABILI:  

 diminuire nei termini indicati nei progetti relativi allôorganico potenziato, il numero degli 

insuccessi al termine dellôanno scolastico. 

 

A.S.  2015/2016 giugno + settembre  

 Tot. alunni    

Liceo Scientifico 

 

293 Ammessi 267 91% 

Non ammessi 26 9% 

Liceo Linguistico 

 

366 

 

Ammessi 343 94% 

Non ammessi 23 6% 

Liceo Artistico 

 

115 Ammessi 105 91% 

Non ammessi 10 9% 

Indirizzo tecnico economico 149 Ammessi 123 83% 

Non ammessi 26 17% 

 

 

 sperimentare una fattiva collaborazione tra docenti per unôazione didattica pi½ incisiva e per un 

curricolo realmente condiviso, ferma restando la libert¨ delle pratiche dôinsegnamento di ciascun 

docente. La collaborazione, ampiamente avviata, deve intensificarsi nellôA.S. 2016/2017 

 aumentare il numero degli studenti che ottengono certificazioni linguistiche. 

 

Inglese A.S. 2014/2015 Livello B1 60 Livello B2 47 

A.S. 2015/2016 Livello B1 37 Livello B2 38 

Francese A.S. 2014/2015 Livello B1 74 Livello B2 9 

A.S. 2015/2016 Livello B1 // Livello B2 23 

Tedesco A.S. 2014/2015 Livello B1 24 Livello B2 // 

A.S. 2015/2016 Livello B1 22 Livello B2 // 
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Spagnolo A.S. 2014/2015 Livello B1 14 Livello B2 25 

A.S. 2015/2016 Livello B1 2 Livello B2 12 

 

 

 RISORSE UMANE E FINANZIARIE:  

Risultano dettagliate nei singoli progetti. 

 

 

1.b)  AREA ESITI DEGLI STUDENTI  

Competenze chiave e di cittadinanza 

 

AZIONI:  

 condividere allôinterno di ogni C.d.C. le strategie funzionali alla piena valorizzazione del tempo-

scuola 

 leggere il Regolamento dôIstituto in ogni classe 

 predisporre nel P.O.F. progetti di volontariato, legalit¨, salute e tutela dellôambiente. sensibilizzare 

le famiglie per una maggiore collaborazione 

 evidenziare gli indicatori di valutazione delle competenze durante lôalternanza scuola-lavoro 

Le suddette azioni vengono confermate anche nel piano 2016/2017. 

 

 

OBIETTIVI MISURABILI:  

1. ottenere una diminuzione di  ore di assenza, di ingressi e di uscite fuori orario, numero di note e di 

provvedimenti disciplinari (rispetto allôA.S. 2014/2015) 

 

A.S. 2014/2015: Ore di assenza degli studenti 

 I anno II anno III anno IV anno 

Liceo OMODEO 

Liceo Scientifico 

58,5 61,3 76,8 78,6 

PAVIA 43,1 52,5 65,1 65,1 

LOMBARDIA  42,9 47,9 55,4 62,4 

ITALIA  63,4 69,5 80,5 87,9 

 

A.S. 2014/2015: Ore di assenza degli studenti 

 I anno II anno III anno IV anno 

Liceo OMODEO 

Liceo Linguistico 

65,5 85,2 115,2 114,4 
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PAVIA 52,3 72,4 85,4 76,9 

LOMBARDIA  51,9 55,7 66,5 74,0 

ITALIA  73,1 77,1 89,4 95,3 

 

A.S. 2014/2015: Ore di assenza degli studenti 

 I anno II anno III anno IV anno 

Liceo OMODEO 

Liceo Artistico 

130,9 137,8 129,4 160,8 

PAVIA  92,7 120,1 122,1 104,1 

LOMBARDIA  74,1 79,3 87,2 89,3 

ITALIA  127,1 127,2 131,4 132,7 

 

A.S. 2014/2015: Ore di assenza degli studenti 

 I anno II anno III anno IV anno 

Liceo OMODEO 

Indirizzo A.F.M.  

94,5 101,4 119,7 137,0 

PAVIA 92,2 93,4 96,7 116,1 

LOMBARDIA  78,3 77,1 81,3 84,7 

ITALIA  124,4 122,3 130,4 135,1 

 

2. ottenere un numero maggiore di adesioni per le attività opzionali 

Tra le attività opzionali più significative si segnalano: 

 certificazione informatica E.C.D.L. : A.S. 2015/2016   N. esami 105  

 progetto di educazione alla salute: A.S. 2015/2016 

Alla mattinata dedicata ad alcuni argomenti importanti relativi alla salute, proposta agli 

studenti del triennio e svoltasi il 21/11/2016 in orario extracurricolare, hanno partecipato: 

¶ Classi terze: 54 studenti 

¶ Classi quarte: 37 studenti 

¶ Classi quinte: 19 studenti 

 progetto di potenziamento di filosofia: A.S. 2015/2016   N. studenti partecipanti 58 

 conferenze serali di Fisica: A.S. 2015/2016: N. studenti partecipanti 52 

Rispetto a questi dati si prevede di lavorare per ottenere un ampio margine di miglioramento 

3. ottenere un aumento dei crediti formativi per attività di volontariato e di solidarietà. 

 

RISORSE UMANE E FINANZIARIE:  

Risultano dettagliate nei singoli progetti. 
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 2.  AREA PROCESSI:  

Curricolo ed offerta formativa  

Priorit¨:  elaborare un curricolo dôIstituto articolato per competenze,conoscenze e abilit¨. 

 

AZIONI:  

 A.S. 2015/2016: Coinvolgere i docenti in un progetto di formazione sulla progettazione didattica 

per competenze, attraverso la riflessione su questioni cruciali: (conoscenze e abilità 

imprescindibili nello sviluppo della competenza, percorsi di insegnamento/apprendimento più 

efficaci per far sì che ogni studente divenga consapevole del proprio apprendimento, con 

riferimento alla diminuzione degli insuccessi e allôaumento della media dei profitti: lezione 

frontale, didattica ribaltata, é) 

Eô partito il Piano Nazionale Scuola Digitale con la formazione del primo gruppo di docenti con 

lôanimatore digitale; si prevedono azioni formative sulla metodologia didattica per il Collegio. 

Alcuni docenti si sono formati on line sulla flipped class e lôhanno gi¨ sperimentata nelle classi. 

 

OBIETTIVI MISURABILI:  

 Avvenuta formazione/aggiornamento di tutto il personale docente sulla didattica per competenze, 

con ricaduta sullôazione didattica quotidiana; tale obiettivo risulta parzialmente conseguito e 

rappresenta lôambito dôazione prioritario per lôA.S. 2016/2017 

  Miglioramento negli apprendimenti degli studenti con riferimento alla diminuzione degli 

insuccessi e aumento della media del profitto. 

 

 

 

VOTAZIONE CONSEGUITA ALLôESAME DI STATO A.S. 2013/2014 

 60 (%) 61- 70 (%) 71 ï 80 (%) 81 ï 90 (%) 91-100 (%) Lode (%) 

Liceo Scientifico Omodeo 5,8 23,3 37,2 15,1 18,6 0,0 

Pavia 4,9 22,8 32,3 20,9 18,1 1,0 

Lombardia 6,2 28,8 31,6 20,4 12,5 0,5 

Italia 5,5 24,5 29,1 21,6 17,6 1,6 

 

VOTAZIONE CONSEGUITA ALLôESAME DI STATO A.S. 2014/2015 

 60 (%) 61- 70 (%) 71 ï 80 (%) 81 ï 90 (%) 91-100 (%) Lode (%) 

Liceo Scientifico Omodeo 12,3 16,9 35,4 24,6 10,8 0,0 

Pavia 6,9 21,7 29,8 23,0 17,1 1,6 

Lombardia 7,0 29,0 30,8 20,2 12,2 0,7 

Italia 5,7 23,9 29,1 21,8 17,8 1,7 
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VOTAZIONE CONSEGUITA ALLôESAME DI STATO A.S. 2013/2014 

 60 (%) 61- 70 (%) 71 ï 80 (%) 81 ï 90 (%) 91-100 (%) Lode (%) 

Liceo Linguistico Omodeo 8,2 30,6 28,6 24,5 8,2 0,0 

Pavia 6,5 26,5 34,8 21,7 10,4 0,0 

Lombardia 5,7 27,5 32,0 22,8 11,7 0,4 

Italia 6,2 24,6 29,7 22,8 15,9 0,8 

 

VOTAZIONE CONSEGUITA ALLôESAME DI STATO A.S. 2014/2015 

 60 (%) 61- 70 (%) 71 ï 80 (%) 81 ï 90 (%) 91-100 (%) Lode (%) 

Liceo Linguistico Omodeo 3,1 21,9 32,8 25,0 12,5 4,7 

Pavia 4,0 17,4 29,6 26,1 20,9 2,0 

Lombardia 4,7 23,9 32,7 24,1 14,1 0,5 

Italia 5,0 22,0 29,4 23,7 18,7 1,2 

 

VOTAZIONE CONSEGUITA ALLôESAME DI STATO A.S. 2013/2014 

 60 (%) 61- 70 (%) 71 ï 80 (%) 81 ï 90 (%) 91-100 (%) Lode (%) 

Istituto Tecnico Omodeo 15,4 56,4 10,3 12,8 5,1 0,0 

Pavia 16,9 41,2 25,4 11,7 4,7 0,1 

Lombardia 13,2 39,4 27,9 13,6 5,8 0,1 

Italia 13,7 36,7 27,2 14,3 7,9 0,3 

 

VOTAZIONE CONSEGUITA ALLôESAME DI STATO A.S. 2014/2015 

 60 (%) 61- 70 (%) 71 ï 80 (%) 81 ï 90 (%) 91-100 (%) Lode (%) 

Istituto  Tecnico Omodeo 8,3 25,0 41,7 8,3 16,7 0,0 

Pavia 10,0 36,3 30,3 14,1 9,1 0,2 

Lombardia 11,7 36,8 29,1 14,9 7,2 0,3 

Italia 12,1 34,9 28,0 15,3 9,3 0,4 

 

RISORSE UMANE E FINANZIARIE:  

Risultano dettagliate nei singoli progetti. 

 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO  A.S. 2017/2018  

 

PREMESSE 

 

Visti gli esiti del Rapporto di autovalutazione dell'Istituto (RAV) che sottolineano: 
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 la necessità di intervenire sugli esiti degli studenti in particolare sulla riduzione dell'insuccesso 

scolastico in Matematica, Economia Aziendale, Lingue 
 

MATEMATICA  

  

  Tot. Alunni    

Liceo Scientifico A.S. 2014/2015 320 Sospensione giudizio 50 15,63 % 

A.S. 2015/2016 280 ñ 52 18,57 % 

Liceo Linguistico A.S. 2014/2015 338 ñ 51 15,09 % 

A.S. 2015/2016 361 ñ 41 11,36 % 

Liceo Artistico A.S. 2014/2015 89 ñ 28 31,40 % 

A.S. 2015/2016 107 ñ 15 14,02 % 

Istituto Tecnico A.S. 2014/2015 144 ñ 31 21,53 % 

A.S. 2015/2016 140 ñ 13 9,29 % 

 

 

FISICA  

  

  Tot. Alunni    

Liceo Scientifico A.S. 2014/2015 320 Sospensione giudizio 33 10,31 % 

A.S. 2015/2016 280 ñ 31 11,07 % 

 

ECONOMIA  AZIENDALE  

  

  Tot. Alunni    

Istituto Tecnico A.S. 2014/2015 144 Sospensione giudizio 18 12,50 % 

A.S. 2015/2016 140 ñ 8 5,71 % 

 

 

 

INGLESE 

  

  Tot. Alunni    

Liceo Scientifico A.S. 2014/2015 320 Sospensione giudizio 16 5,00 % 

Liceo Linguistico A.S. 2014/2015 338 ñ 9 2,66 % 

A.S. 2015/2016 361 ñ 18 4,99 % 

Liceo Artistico A.S. 2014/2015 89 ñ 19 21,35 % 

A.S. 2015/2016 107 ñ 7 6,54 % 

Istituto Tecnico A.S. 2014/2015 144 ñ 14 9,72 % 

A.S. 2015/2016 140 ñ 13 9,29 % 

 

FRANCESE 
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  Tot. Alunni    

Liceo Linguistico A.S. 2014/2015 223 Sospensione giudizio 7 3,14 % 

A.S. 2015/2016 246 ñ 9 3,66% 

Istituto Tecnico A.S. 2014/2015 144 ñ 12 8,33 % 

A.S. 2015/2016 140 ñ 8 5,71 % 

 

TEDESCO 

  

  Tot. Alunni    

Liceo Linguistico A.S. 2014/2015 220 Sospensione giudizio 9 4,09 % 

A.S. 2015/2016 224 ñ 8 3,57 % 

 

SPAGNOLO 

  

  Tot. Alunni    

Liceo Linguistico A.S. 2014/2015 223 Sospensione giudizio 13 5,83 % 

A.S. 2015/2016 252 ñ 7 2,78 % 

 

Per le Lingue, accanto ai dati del tecnico, decisamente suscettibili di miglioramento, la criticità  è 

dovuta ai livelli non ancora adeguati al profilo in uscita. 

 

 l'esigenza di un curricolo allo scopo di rendere più agevoli i processi di apprendimento 

 la necessità di attivare un potenziamento anche delle competenze di cittadinanza dell'utenza 

 

Vista la delibera del Collegio dei docenti dell'8/09/2015 che individua ñcampi di potenziamentoò coerenti 

con i suddetti obiettivi; 

 

si adotta il seguente Piano di Miglioramento dellôofferta formativa (P.D.M.) che ha contestualmente 

guidato la stesura del P.O.F. annuale 2016/2017 e quella del P.O.F. triennale. 

 

Dopo la compilazione e la revisione del Rapporto di Autovalutazione, attraverso i descrittori messi a 

disposizione dallôInvalsi e dallôISTAT, ¯ stato accertato che: nellôarea esiti degli studenti, nonostante 

l'analisi della situazione dell'Istituto non conduca a una valutazione negativa né critica relativamente ai 

risultati ottenuti dai nostri studenti, si apre un ampio margine di miglioramento. 

L'analisi della situazione della Scuola, relativamente alle competenze chiave e di cittadinanza,  evidenzia 

un ampio margine di miglioramento. 

A fronte della presenza di studenti che mostrano di aver conseguito tali competenze, permane un gruppo 

di alunni che evidenzia carenze in tale settore. La Scuola, dal canto suo, deve individuare strategie e 
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modalità condivise di potenziamento di tali competenze e adottare criteri comuni, che indichino il livello 

di raggiungimento delle stesse. 

 

AREA PROCESSI.  

Dal RAV è emersa la necessità di mettere a punto un curricolo dôIstituto per le varie discipline: 

 attraverso lôindividuazione in modo più dettagliato delle competenze di base e trasversali, che gli 

studenti devono possedere e acquisire in ciascuna disciplina, verificabili mediante prove comuni, 

eventualmente strutturate; riguardo al presente obiettivo si segnala un miglioramento rispetto alla 

situazione di partenza 

 grazie allôadozione per ogni materia di una rubrica comune per la valutazione di elaborati scritti 

e di interrogazioni orali, che consenta di riflettere prima sugli elementi che si ritengono rilevanti 

per elaborare un giudizio sulle prestazioni, poi di confrontarsi, condividendo i criteri generali che 

indicano il peso di tali elementi; riguardo al presente obiettivo si segnala un miglioramento 

rispetto alla situazione di partenza 

 con lôattenzione a garantire una uniformit¨ di intenti tesa ad evitare disparit¨ di giudizio, pur nel 

rispetto della libertà e dell'autonomia di insegnamento dei singoli docenti; obiettivo sul quale il 

Collegio è ancora impegnato a mettere in atto delle strategie di miglioramento 

 con lôindividuazione collegiale di scelte metodologiche e didattiche, sulla base delle esigenze e 

delle caratteristiche degli allievi; obiettivo sul quale il Collegio è ancora impegnato a mettere in 

atto delle strategie di miglioramento 

 

Su questo versante i dipartimenti disciplinari hanno ampiamente lavorato nei primi mesi dellôA.S. 

2015/2016, progettando il curricolo dôistituto e le modalit¨ valutative. La progettazione del curricolo 

dôIstituto ¯ stata portata a termine, con lôesclusione del latino nel biennio del Liceo Linguistico e delle 

Scienze integrate: Fisica nellôindirizzo Amministrazione, Finanze e Marketing. 

Sulla base della formazione che impegna il Collegio nellôanno scolastico 2015/2016 (didattica delle 

competenze, a cura del prof. Piero Cattaneo, ex dirigente Scolastico e docente universitario presso 

lôUniversit¨ Cattolica S. Cuore di Milano e Piacenza) restano prioritarie le seguenti attenzioni per il 

prossimo triennio: 

 la riflessione sul profilo dello studente in uscita; la riflessione è stata portata a termine dal 

Collegio con lôinserimento del profilo nel P.O.F. 2016/2017 

  la progettazione per competenze trasversali e  per assi culturali, attenzione sulla quale il Collegio 

è tuttora impegnato 

 la concreta adozione da parte dei dipartimenti delle linee programmatiche condivise, sia in fase 

di organizzazione della didattica sia in fase di valutazione; attenzione solo parzialmente condivisa 

e quindi ampiamente suscettibile di miglioramento. 
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1.a)  AREA ESITI DEGLI STUDENTI  

Risulta prioritario il potenziamento della preparazione degli alunni in termini di conoscenze, come 

elemento propedeutico al rafforzamento delle competenze e capacità in matematica, scienze, economia 

aziendale e lingue per contenere/scongiurare lôinsuccesso lungo lôintero quinquennio. 

 

AZIONI:  

 predisporre compiti estivi per le future classi prime di ogni indirizzo (strategia già introdotta 

nellôA.S. 2014/2015 e riproposta in tutti gli anni a seguire) 

 stilare ed effettuare prove di verifica iniziali (test dôingresso) nel mese di settembre per rilevare il 

livello iniziale delle competenze di base degli studenti e, successivamente, prove intermedie nel 

mese di marzo (dal 01/03/18 al 09/03/18) per tutte le classi parallele, utilizzando una griglia 

comune di valutazione (tale azione è stata realizzata con la proposta di prove iniziali e/o 

intermedie per quasi tutte le discipline). 

 utilizzare lôapertura pomeridiana dellôIstituto per istituire ed istituzionalizzare attività di recupero 

e sostegno per gruppi omogenei / classi parallele e peer - education.  

 Condividere e realizzare nei C.d.C strategie comuni per la didattica attiva 

 Condividere a livello di C.d.C. azioni per una didattica differenziata, con almeno un paio di riscontri 

annuali 

 confrontare i risultati, soprattutto tra classi dello stesso indirizzo per monitorare lôefficacia degli 

interventi didattici. La presente azione risulta suscettibile di miglioramento, soprattutto in vista di 

una definitiva sistematizzazione. 

 

OBIETTIVI MISURABILI:  

 diminuire nei termini indicati nei progetti relativi allôorganico potenziato, il numero di sospensioni 

di giudizio nelle Classi del Biennio sia del Liceo sia del Tecnico(priorit¨ da perseguire nellôanno 

scolastico 2017/2018). 

 sperimentare una fattiva collaborazione tra docenti per unôazione didattica pi½ incisiva e per un 

curricolo realmente condiviso, ferma restando la libert¨ delle pratiche dôinsegnamento di ciascun 

docente. La collaborazione, ampiamente avviata, deve intensificarsi nellôA.S. 2017/2018 

 aumentare il numero degli studenti che ottengono certificazioni linguistiche. 

 

Inglese A.S. 2014/2015 Livello B1 60 Livello B2 47 

A.S. 2015/2016 Livello B1 37 Livello B2 38 

Francese A.S. 2014/2015 Livello B1 74 Livello B2 9 

A.S. 2015/2016 Livello B1 // Livello B2 23 
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Tedesco A.S. 2014/2015 Livello B1 24 Livello B2 // 

A.S. 2015/2016 Livello B1 22 Livello B2 // 

Spagnolo A.S. 2014/2015 Livello B1 14 Livello B2 25 

A.S. 2015/2016 Livello B1 2 Livello B2 12 

 

 

 RISORSE UMANE E FINANZIARIE:  

Risultano dettagliate nei singoli progetti. 

 

 

1.b)  AREA ESITI DEGLI STUDENTI  

Competenze chiave e di cittadinanza 

 

AZIONI:  

 condividere allôinterno di ogni C.d.C. le strategie funzionali alla piena valorizzazione del tempo-

scuola 

 leggere il Regolamento dôIstituto in ogni classe 

 predisporre nel P.O.F. progetti di volontariato, legalit¨, salute e tutela dellôambiente. sensibilizzare 

le famiglie per una maggiore collaborazione 

 evidenziare gli indicatori di valutazione delle competenze durante lôalternanza scuola-lavoro 

Le suddette azioni vengono confermate anche nel piano 2017/2018. 

 

 

OBIETTIVI MISURABILI:  

4. ottenere una diminuzione di  ore di assenza, di ingressi e di uscite fuori orario, numero di note e di 

provvedimenti disciplinari (rispetto allôA.S. 2014/2015) 

 

A.S. 2014/2015: Ore di assenza degli studenti 

 I anno II anno III anno IV anno 

Liceo OMODEO 

Liceo Scientifico 

58,5 61,3 76,8 78,6 

PAVIA 43,1 52,5 65,1 65,1 

LOMBARDIA  42,9 47,9 55,4 62,4 

ITALIA  63,4 69,5 80,5 87,9 

 

A.S. 2014/2015: Ore di assenza degli studenti 

 I anno II anno III anno IV anno 
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Liceo OMODEO 

Liceo Linguistico 

65,5 85,2 115,2 114,4 

PAVIA 52,3 72,4 85,4 76,9 

LOMBARDIA  51,9 55,7 66,5 74,0 

ITALIA  73,1 77,1 89,4 95,3 

 

A.S. 2014/2015: Ore di assenza degli studenti 

 I anno II anno III anno IV anno 

Liceo OMODEO 

Liceo Artistico 

130,9 137,8 129,4 160,8 

PAVIA  92,7 120,1 122,1 104,1 

LOMBARDIA  74,1 79,3 87,2 89,3 

ITALIA  127,1 127,2 131,4 132,7 

 

 

A.S. 2014/2015: Ore di assenza degli studenti 

 I anno II anno III anno IV anno 

Liceo OMODEO 

Indirizzo A.F.M.  

94,5 101,4 119,7 137,0 

PAVIA 92,2 93,4 96,7 116,1 

LOMBARDIA  78,3 77,1 81,3 84,7 

ITALIA  124,4 122,3 130,4 135,1 

 

 

5. ottenere un numero maggiore di adesioni per le attività opzionali 

Tra le attività opzionali più significative si segnalano: 

 certificazione informatica E.C.D.L.  

 progetto di educazione alla salute 

 progetto di potenziamento di filosofia  

 conferenze serali di Fisica 

Rispetto a questi dati si prevede di lavorare per ottenere un ampio margine di miglioramento 

6. ottenere un aumento dei crediti formativi per attività di volontariato e di solidarietà. 

 

 

RISORSE UMANE E FINANZIARIE:  

Risultano dettagliate nei singoli progetti. 

 



Istituto Statale di Istruzione Superiore ñA. Omodeoò ï Mortara 

Piano Triennale dellôOfferta Formativa  (P.T.O.F.)   vers. A.S. 2016/2017 

 

Pag 55 di 78 

 

 

 

 2.  AREA PROCESSI:  

Curricolo ed offerta formativa  

Priorit¨:  elaborare un curricolo dôIstituto articolato per competenze di base, conoscenze e abilità. 

 

AZIONI:  

 A.S. 2017/2018: Coinvolgere i docenti in un progetto di formazione sulla progettazione didattica 

per competenze, attraverso la riflessione su questioni cruciali: (conoscenze e abilità 

imprescindibili nello sviluppo della competenza, percorsi di insegnamento/apprendimento più 

efficaci per far sì che ogni studente divenga consapevole del proprio apprendimento, con 

riferimento alla diminuzione degli insuccessi e allôaumento della media dei profitti: lezione 

frontale, didattica ribaltata, é). Eô partito il Piano Nazionale Scuola Digitale con la formazione 

del primo gruppo di docenti con lôanimatore digitale; si prevedono azioni formative sulla 

metodologia didattica per il Collegio. Alcuni docenti si sono formati on line sulla flipped class e 

lôhanno gi¨ sperimentata nelle classi. 

 Le modalità proposte prevedono una gradualità di interventi sia di analisi sia di verifica in itinere su 

segmenti circoscritti delle discipline interessate, attraverso la condivisione di essenziali, chiare ed 

oggettive linee comuni nei dipartimenti disciplinari e all'interno dei singoli consigli di classe, 

coinvolgendo i docenti in modo esplicito e attivo nell'individuazione delle criticità, nell'elaborazione 

delle strategie di intervento, nella realizzazione delle medesime e nel monitoraggio complessivo dei 

processi. 

 

OBIETTIVI MISURABILI:  

 Avvenuta formazione/aggiornamento di tutto il personale docente sulla didattica per competenze, 

con ricaduta sullôazione didattica quotidiana; tale obiettivo risulta parzialmente conseguito e 

rappresenta lôambito dôazione prioritario per lôA.S. 2017/2018 

  Miglioramento negli apprendimenti degli studenti con riferimento alla diminuzione degli 

insuccessi e aumento della media del profitto. 

 

VOTAZIONE CONSEGUITA ALLôESAME DI STATO A.S. 2013/2014 

 60 (%) 61- 70 (%) 71 ï 80 (%) 81 ï 90 (%) 91-100 (%) Lode (%) 

Liceo Scientifico Omodeo 5,8 23,3 37,2 15,1 18,6 0,0 

Pavia 4,9 22,8 32,3 20,9 18,1 1,0 

Lombardia 6,2 28,8 31,6 20,4 12,5 0,5 

Italia 5,5 24,5 29,1 21,6 17,6 1,6 
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VOTAZIONE CONSEGUITA ALLôESAME DI STATO A.S. 2014/2015 

 60 (%) 61- 70 (%) 71 ï 80 (%) 81 ï 90 (%) 91-100 (%) Lode (%) 

Liceo Scientifico Omodeo 12,3 16,9 35,4 24,6 10,8 0,0 

Pavia 6,9 21,7 29,8 23,0 17,1 1,6 

Lombardia 7,0 29,0 30,8 20,2 12,2 0,7 

Italia 5,7 23,9 29,1 21,8 17,8 1,7 

 

VOTAZIONE CONSEGUITA ALLôESAME DI STATO A.S. 2013/2014 

 60 (%) 61- 70 (%) 71 ï 80 (%) 81 ï 90 (%) 91-100 (%) Lode (%) 

Liceo Linguistico Omodeo 8,2 30,6 28,6 24,5 8,2 0,0 

Pavia 6,5 26,5 34,8 21,7 10,4 0,0 

Lombardia 5,7 27,5 32,0 22,8 11,7 0,4 

Italia 6,2 24,6 29,7 22,8 15,9 0,8 

 

VOTAZIONE CONSEGUITA ALLôESAME DI STATO A.S. 2014/2015 

 60 (%) 61- 70 (%) 71 ï 80 (%) 81 ï 90 (%) 91-100 (%) Lode (%) 

Liceo Linguistico Omodeo 3,1 21,9 32,8 25,0 12,5 4,7 

Pavia 4,0 17,4 29,6 26,1 20,9 2,0 

Lombardia 4,7 23,9 32,7 24,1 14,1 0,5 

Italia 5,0 22,0 29,4 23,7 18,7 1,2 

 

VOTAZIONE CONSEGUITA ALLôESAME DI STATO A.S. 2013/2014 

 60 (%) 61- 70 (%) 71 ï 80 (%) 81 ï 90 (%) 91-100 (%) Lode (%) 

Istituto Tecnico Omodeo 15,4 56,4 10,3 12,8 5,1 0,0 

Pavia 16,9 41,2 25,4 11,7 4,7 0,1 

Lombardia 13,2 39,4 27,9 13,6 5,8 0,1 

Italia 13,7 36,7 27,2 14,3 7,9 0,3 

 

 

 

VOTAZIONE CONSEGUITA ALLôESAME DI STATO A.S. 2014/2015 

 60 (%) 61- 70 (%) 71 ï 80 (%) 81 ï 90 (%) 91-100 (%) Lode (%) 

Istituto Tecnico Omodeo 8,3 25,0 41,7 8,3 16,7 0,0 

Pavia 10,0 36,3 30,3 14,1 9,1 0,2 

Lombardia 11,7 36,8 29,1 14,9 7,2 0,3 

Italia 12,1 34,9 28,0 15,3 9,3 0,4 
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RISORSE UMANE E FINANZIARIE:  

Risultano dettagliate nei singoli progetti. 

 

 

5.5 ATTIVITÀ DI POTENZI AMENTO E DI VALORIZZ AZIONE DELLE 

ECCELLENZE  
 

 
Accanto alle strategie individuate al fine di sostenere gli allievi in difficolt¨, lôIstituto non trascura di 

rivolgere attenzione agli studenti per i quali non si riscontrano problemi scolastici o, anche, che mostrano 

capacità significative nel maturare la loro preparazione, evidenziate da livelli di profitto ampiamente 

positivi. Al fine di stimolare e potenziare tali capacità, nonché di valorizzarle riconoscendole e 

sottolineandone la significatività, vengono attuate le seguenti attività: 

ü partecipazione a gare relative a vari versanti disciplinari (es. ñOlimpiadi di Matematica - Giochi 

di Archimedeò, ñGiochi dôAutunno Universit¨ Bocconiò, ñGran Premio di Matematica 

Applicataò, ñOlimpiadi di Fisicaò, ñOlimpiadi delle Lingueò, é) 

ü realizzazione di corsi di informatica da proporre nelle classi prime e seconde per approfondire il 

modulo di Excel (esame presente nella Certificazione dellôECDL) e per introdurre gli studenti alla 

programmazione in linguaggio informatico. 

ü partecipazione a corsi con lezioni specialistiche (es. ñIl tempo della Storiaò patrocinato 

dallôAmministrazione Provinciale,é) seguiti da relativo concorso; 

ü partecipazione a progetti in rete; 

ü organizzazione di conferenze al di fuori dellôorario scolastico (es. Fisica moderna, Educazione 

alla Salute, é.); 

ü partecipazione alla stesura di un Giornalino di Istituto; 

ü potenziamento delle competenze linguistiche, attraverso: 

Á realizzazione di corsi interni in preparazione al conseguimento delle certificazioni linguistiche; 

Á moduli di conversazione con docente madrelingua per le classi seconde, terze e quarte del Liceo 

Scientifico; 

Á stage linguistici e scambi culturali all'estero;  

Á adesione al Progetto ESABAC per le sezioni terze e quarte delle sezioni di Liceo Linguistico 

per le quali è previsto lo studio della Lingua Francese; 

ü realizzazione di corsi interni di approfondimento delle discipline oggetto di valutazione nelle 

prove statali di accesso alle facoltà a numero programmato; 

ü possibilit¨ di conseguire nella sede dellôIstituto la certificazione ECDL; 

ü possibilit¨ di realizzare interventi di personale approfondimento durante le ñGiornate a temaò 

organizzate dagli studenti; 

ü proposta di partecipare ad iniziative culturali offerte dal territorio o rivolte al territorio con 

percorsi formativi propedeutici al supporto in particolari circostanze o eventi; 

ü possibilit¨ di svolgere azione di ñtutoraggioò per studenti in difficolt¨; 

ü potenziamento delle competenze trasversali; 

ü conferimento di riconoscimenti quali borse di studio e premi agli studenti che si configurino come 

ñeccellenzeò in vari versanti (es. profitto medio al termine dellôanno scolastico, risultati rilevanti 

ottenuti in una disciplina caratterizzante lôindirizzo di studio, risultati significativi ottenuti 

nellôattivit¨ sportiva, é..) 
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BORSE  DI STUDIO E PREMI 

 

PREMIO OMODEO maior 

 
In ricordo dellôIng. A. Omodeo, illustre cittadino di Mortara, ing. Idraulico (dighe in Sardegna, in America 

latina, ecc.). Eô assegnato a un alunno/a che si sia distinto per impegno costante e abbia fatto ben figurare 

lôIstituto.  

 

PREMIO OMODEO minor 

 
Viene attribuito un riconoscimento simbolico (un libro) allôallievo/a che abbia conseguito in ciascuna 

classe la media migliore nel corso dellôanno scolastico precedente. 

 

PREMIO  A. CALCIATI  

 

In ricordo di Angela Calciati, alunna del Liceo, sorella del Dott. Calciati (artista di fama internazionale). 

Viene assegnato ad un alunno/a di quarta dellôanno scolastico precedente 
 

 

PREMIO  P. VIDALE  

 
In memoria del Maggiore pilota Piero Vidale, ex studente del liceo Omodeo, che ha frequentato negli anni 

settanta. Conseguì il brevetto di volo per caccia intercettatori in America, dopo aver frequentato 

lôAccademia navale di Pozzuoli. A Grosseto fu istruttore di volo. Caduto durante una missione di volo in 

Sicilia nel 1988. La Famiglia continua a ricordarlo con lôistituzione della Borsa di studio, in origine voluta 

dagli amici, ad uno studente particolarmente meritevole della terza classe. 

 

PREMIO S. BISCALDI  

 
Il premio, che consiste in un libro, viene assegnato, in memoria della prof.ssa Biscaldi, perita nel  disastro 

del Vajont mentre insegnava in quei luoghi, a una studentessa della seconda classe. 

  

 

BORSA DI STUDIO  PROF. SSA LINA BOVERI    

 
La borsa di studio ¯ stata istituita da ex allievi e colleghi della Prof.ssa Lina Boveri, per pi½ di trentôanni 

Docente di Matematica  e Fisica e Vice-Preside del Liceo Scientifico. 

Viene attribuito ad uno studente di seconda  che abbia conseguito un profitto eccellente in Matematica 

impegno e rigore allo studio di tutte le discipline. 
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PREMIO EX ALUNNI  

 
Assegnato a uno studente particolarmente meritevole. 
 

 

PREMIO GRUPPO ARGENTA  

 

La ditta ARGENTA partecipa alla vita della scuola premiando il miglior alunno dei quattro indirizzi che 

si sia distinto, nel corso dellôintero quinquennio, per impegno costante, rigore e continuit¨ avvalorati da 

risultati conseguiti al di fuori dellôIstituto ñA. Omodeoò dando visibilit¨ alla scuola in manifestazioni, 

anche a livello nazionale unitamente al conseguimento di Certificazioni linguistiche  con risultati 

eccellenti. 
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5.6  ORGANICO DI POTE NZIAMENTO A.S. 2017/2018 

 
 

Unità di personale in organico di potenziamento:  8 

 

Classe di 

concorso 

Ore da 

prestare 

Ore 

curricolari 

di docenza 

Supplenze 

brevi 

Corsi di 

recupero / 

potenziamento 

Progetti Ore di 

utilizzo 

A008 600  X X P 4 600 

A011 600 264 X X P 7 600 

A027 600  X X P 2 600 

A046 600  X X P 8 600 

A050 600  X X P 3 600 

A054 600  X X P 5 600 

AB24 600  X X P 6 600 

BD02 600  X X P 6 bis 600 

TOTALE 4.200 264    4.200 

 
 

 

Le ore di potenziamento saranno distribuite allôinterno di ciascun Dipartimento tra i vari insegnanti per 

migliorare lôefficacia della didattica. Verranno concordati i tempi da dedicare alle sostituzioni e quelli ad 

iniziative di recupero, potenziamento, sportelli, attività laboratoriali, progetti e preparazione alle 

certificazioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DI PROGETTO 
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P1 RESPONSABILITÀ E CITTADINANZA  

 I I I Annualità  

 

Denominazione progetto RESPONSABILITÀ E CITTADINANZA  

Priorità cui si riferisce Come evidenziato dal RAV, la priorit¨ ¯ relativa allôarea degli esiti degli 

studenti. 

Traguardo di risultato 

(obiettivi trasversali) 

Á Ottenere una maggiore assiduità della frequenza scolastica, nonché 

una partecipazione attiva e motivata alle attività di apprendimento, 

in modo che lo studente sia stimolato a portare contributi personali 

ed originali, esito di ricerche e progetti individuali o di gruppo; 

Á Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e 

democratica attraverso la consapevolezza dei diritti e dei doveri, 

l'assunzione di responsabilità, il rispetto delle differenze, la cura 

dei beni comuni, la valorizzazione dell'educazione interculturale;  

Á promuovere una maggiore partecipazione alle attività opzionali 

dôIstituto e a quelle extrascolastiche (in ambito sociale, culturale e 

sportivo o nel volontariato). 

Obiettivo di processo  Á Piena valorizzazione del tempo-scuola;  

Á sensibilizzazione degli studenti e delle famiglie a una 

collaborazione costruttiva 

Altre priorità  Conoscenza e rispetto del Regolamento dôIstituto 

Situazione su cui si interviene Come si desume dal RAV, l'Istituto non possiede indicatori condivisi per 

la valutazione delle competenze chiave di cittadinanza; esse sono bensì 

osservate, descritte e valutate nelle singole discipline. Esistono, pertanto, 

differenze fra classi e sezioni dell'Istituto. Di conseguenza, gli esiti degli 

studenti in tali competenze non sono descritti e comparati. 

 

Attività previste Á Formazione di futuri cittadini nella pratica quotidiana del confronto 

e della partecipazione democratica alle scelte collettive (incontri 

formativi per i rappresentanti di classe e dôIstituto, Educazione alla 

legalità); 

Á Valorizzazione delle Assemblee dôIstituto a tema (Giornata per la 

lotta allôAids, per la sensibilizzazione alla disabilità e 

allôinclusione, giornata della Memoria, commemorazione del 25 

aprile); 

Á educazione allôassunzione di responsabilit¨ (progetto ñPresi nella 

reteò sul tema dellôuso consapevole dei social network, progetto di 

Educazione alla salute), sensibilizzazione alla solidarietà (incontro 

con cooperative sociali e associazioni di volontariato A.N.F.F.A.S., 

Mani tese, é); 

Á potenziamento, nellôindirizzo A.F.M. delle conoscenze in materia 

giuridica e finanziaria. 

 

Risorse finanziarie necessarie 1000 Euro per eventuali compensi a esperti o relatori esterni 

Risorse umane (ore) / area Á Docenti curricolari;  

Á docenti dôIstituto referenti di progetto;  

Á esperti esterni (cooperative sociali, associazioni di volontariato, 

ASL). 

Altre risorse necessarie LIM, laboratori informatici per le attività di formazione e 

sensibilizzazione. 

Indicatori utilizzati  Á Aumento della percentuale dei crediti formativi per attività legate 

al volontariato e alla solidarietà;  
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Á diminuzione delle ore di assenza, del numero di note e dei 

provvedimenti disciplinari a carico degli studenti. 

 

Stati di avanzamento 

Valori / situazione attesi 

Á Il miglioramento atteso ¯ lôaumento di dieci punti percentuali sui 

crediti formativi legati ad attività sociali e culturali 

extrascolastiche, metà dei quali al primo anno, lôaltra met¨ al 

secondo;  

Á diminuzione di due punti percentuali delle ore di assenza e di 

quattro punti percentuali del numero di note e dei provvedimenti 

disciplinari rispetto a quelli comminati nel precedente anno 

scolastico. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DI PROGETTO 

P2   POTENZIAMENTO  DELLE  COMPETENZE  MATEMATICHE E INFORMATICHE IN 

TUTTI  GLI  INDIRIZZI  




